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RUSSI A ENI RUSSIA E BULGARIA — | GARIA 


I dispace! di qudi giorni. giorni accennano ad una 
nota verbale. della-Russia ‘alle=poterze intorito af 
prosito contratto dalla Bulgaria per 20 mitioni, 
dando in garanzia li sua rete ferroviaria. 
l'initosto che di una nota diplomatica si tratte- 
rel di una di quelle proteste legali per ogni 
1 fine, che un creditore suole notiticare, quando 
0 debitore contrae nuovi impegni. 

Ma per ben comprendere la questione, occorrono 

parole di storia. 

E° uoio, che dopo la 
ebbe per tisultato la liber: ionz'e.iuiapeniora 

Stati Baleanici, soggetti alla Turchia, la 
ia tenne ancora per un certo periodo di tempo 
alciine guarnigioni in Bulgaria. 

Quinilo si venne al trattato di Berlino, la Russia 
ottenne, in virtà dell'art. 22, dalle potenze il ri- 
cono-imento del rimborso di’ quelle spese dovu- 

in Bulgaria e calcolato a 10 milioni di rubli. 

non che avendo nei primi anni del nuovo 

prio continuato la Ru: lare le cose 

non pensò mai a chiodere quel rim- 

Norso, forse perchè moralmente poteva scemare 

l'iuptanza dell'opera liberatrice compiuta calla 
iu 

(Bietilo però comi 
cipe di Battenberg quegli 
all: conseguenze a tutti note, l 
10 inilioni di rubli, ts 
Berlino, Fd allora, nel 183 
convenzione, colla quale 
e la Russia accettav: 

800 wuila frane! dei 10 milioni, rate 

che i» Bulgaria depositò ogni anno alla Banca di 

Soîia © che la Russia non pensò 0 non credette di 

dover ritirare. 

Questo l'antefatto. Trovandosi ora la Bul 

nella convenienza, per meglio : 

manzo, di fare un prestito, dopo molte tratt 

non riuscite in vista appunto dello stato dei rap- 

porti esistenti da qua Russia © la 
ia, la conchiusa un'oper: 

lion con un gruppo sustro-ungherese, dando per 

nzia le sue ferrovie. 


tratiato di 
ine ad una 
ia si obbligava 


rauzie pel buon fine cel 
a, dice il governo russo, 
mi un'indennit dal trattate 


garanzia di questo mio diritto sta nr- | 


, sebbene non ne fosse specificata al 
cum, Îa consistenza patrimoniale d cipato. 
Sv questo venisse meno ni suoi. obblichi contrat- 

di cui nella convenzione del 185), evidente 
e io potrei trovare nelle ferrovie bulgare la 
più sicura garanzia per rivalermi del mio 

{a che verrebbe a mancare colla © 

a che fa ora il Principato ai banchieri 
zarantire il prestito dei 30 milioni. 

Per queste ragioni, conchiude la Russia, io pro- 
tesio contro la validità di questa cessiono ipoteca 
ria, che ritengo lesiva ai miei diritti e ne dò atto 
all potenze firmatarie, A sua volia la Bulznria 

mile, che essa colla convenzione del 1833 ha 
lato în forma definitiva il suo debito colia 
i le raté annuali, chè fiirono sempre 
" © versate e che non dipende da essa 
So la ltussia non ha creduto di ritirarie 

In conseguenza il Governo bulgaro ritiene di 
essere in perfetta regola verso la Russia, e con- 
chiude che quesio suo debito, al quale fa onore 
regolarmente, non può impedire al Principato di 
contrarre operazioni di credito, dirette al n 
ramento delle sue finanze e della sua ceonomi 
offremio garanzie che sono libere, perchè non v 
colate da alcun trattato o da precedenti convenzioni, 

Questa, su per giù, la controversia, se così vo- 
gliamo ch la, la quale non può avere aleun 
Seguiio diplomatico, come lo prova il fatto stesso e 
il governo di Pietroburgo s 

i nota verbale @ che finirà assai probabil- 
mente con una presa d'atto da parte degli altri 
gabineti 

nte se s 

dico, la dichit 
è a questa strana massima, che ad uno Stat 
1 un privato, che ba un , regolato 
ina convenzione, dove non si parla di spe- 
nzie, non sarebbe più lecito contrarne 
sotto lo specioso pretesto che potendosi dare 
il caso non facci onore al primo creditore, que 
vede diminuite le garanzie generiche della con 
stenza patrimoniale del debitore. 


re valida, dal lato 


si i 
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Direttore è propii 
In tutto il 


Necrologie di 50 le L&Y a 
di BL. 8- alito L. 


In Crouaca L. 1 la linea, Piccola Cronaca cent. 73, In 
terza papina cent. 70. Tn quarta pagina, giustezza di 5 co 
lonne, cent, 89 la lines. 


Gli uffici dal giornale riman- 
@rario. gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Faizione di provincia in maochina alle9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 dol mattino. 


[DIPLOMAZIA — 


-Abiiao esposte, con-dati «di fatto;-tereauso 
della diminuzione delle nostre esportazioni, 
dimostrando come essa dipenda in gran parte 
dallo sviluppo che hanno preso in altri paesi 
quegli stessi prodotti, chel Italia forniva; ma 
in parte dipende pure dai nostri prodattori. 

mo sempre proctivi ai lamenti ed a 

te ogni colpa sul governo, che non pre- 

Tar non provvede a tutto ; ma bisogna pur 

convenire che in parte questa decadenza pro- 

viene mancanza di quelle qualità, 

che possiedono produttori e commercianti di 
altri paesi. 

Ond’è che 
recitarla, sen 

Il primo difetio che abbiamo noi italiani è 
quelio dell’ incostanza nei propositi e nella 
renitenza a seguire con vero amor proprio i 
progressi delle industrie negli altri p: 
cie dell'agricoltara. 

Riservandoci di parlare delle indu: 

ii mali, grazie al sistema protettivo 

ogni giorno si estende qui e altrove con 
criteri esagerati, vanno abbastanza bene, sol 
che siano mediocremente dirette e onestamen- 
to amministrate, limitiamoci ad alcune con- 
siderazioni sull'industria agricola, poichè, in 
fondo, la diminuzione di 200 e più milioni 
nelle nostre esportazioni riflette esclusivamen- 
te i prodotti agricoli. 

Dire che.sio, «la terra, 
in Italia è una pietosa bugia. In questi ulti- 
mi anni si è fatto qualche cosa qua e là, lot- 
tando contro l'ignoranza o l’ignavia, ma în 
generale noî siamo ben lontani da una coltu- 
ra rale. 

E la ragione sta in ciò: che le terre pos- 
sedute da chi esercita le industrie, le arti, il 
ioni o copre dopiezil 


una parte di con/îteor possiamo 


o/del fattore, quando non siano affittato a chi 
cerca di sfruttarle, naturalmente, il più che 
urmite il periodo di affitto. 

‘andi agricoltori, i nobili di campagna, 

i pron ietari intelligenti cho si dedichino e- 

amente alla coltura dei propri terreni, 

vdueano le innovazioni e i sistemi ra- 

frutto di esperienze in altri paesi, si 

possono contare facilmenie, senza molta dose 

di mnemonica, în tutti i distretti della penisola, 

Da cìò lo stato d’inferiorità in cui ci tro- 

viamo di fronte agli altri paesi, pur avendo 

per le mani un: ima ed elementi 
| che se non supe i 

riori a quelli di 

In buona parte 

dalle tradizioni e 


dalle tradizioni e ( 


iò dipende senza dubbio 
ra i na vota 

condizioni della produzione e del commercio 
mondiale erano diverse, pressochè stazionarie 
dovunque — quindi nessun incitamento a 
migliorare e progredire, quando dalla media 
| delle annate si ricavava un reddito sufficiente. 

Le condizioni sono mutate: se non che, 
mentre altrove sì sono svegliati 0 si è com- 
preso a tempo cle bisognava mutare ind 
rizzo, dando alla terra maggiori cure e ma 
giore operosità che in passato, noi si 
masti tirdigi adi. 

È tanto più 


masti indietro, pi 

quanto ci siamo ll’estto fortunato, 
quasi cerezionale, cuno annate e sul fa- 
vore che all lotti nostri incontravano 
in altri paesi, come la Franzia, Ja quale col- 


| 


; si ver. | Dita pr lie conseguenze di una guerra, 


poi dal ra della Blossera, era costretta 

i te le suo in- 
prima, pei vini poi. 

6 alle qualità ed alle colture razio- 

al progressi agricoli, si è badato allo 

quantità, esagerando nello proporzioni, qua- 

sichò le” circosta nali, anzichè di 


Nou regge, Se la Russia non ha creduto colla | ©APattere transitorio, devessero durare eterna» 


convenzione del 1883 di prendere speciali gara; 
zie, segno è che non le ha eredute necessarie. E 
50 lc avesse richiesto potrebbe darsi cho all 

avesse offerte la Bulgaria e non quella delle forrovi 

Che ia Russia abbia la priorità del suo credito, 
ormai ridotto della metà, essendo Palira metà & 
sua disposizione, nessun dubbio; ma questa prio- 
rità non costituisce un vincolo su tutta la proprietà 
0 su tutte lo entrate della Bulgaria. 

In ogni caso chi avrebbe potuto sollevare qual- 
che questione è la Turchia, alla quale, secondo 
l'art. 21 del trattato di Berlino, crane riservati i 
diritti e i doveri sulle ferrovie della Rumelin orien- | 
tale, che dovevano restare immutati, se la Rur 
lia non fosso stata incorporata alla’ Bulgaria col 
tacito consenso delia Turchia stessa. H 

Del resto nella stessa guisa che la Bulgaria ha * 
pagato le rate precedenti, pagherà le future, se 
vorra lasciata traxquilla © libera nel suo svolgi- 
mento politico ed economico, come ha dimostrato | 
di vele per faro in questi due anni, durant 
i quali ha ceduto ad altri ‘il poco gradito inex 
rico di seccare I° Faroe col suoi incidenti interni. 

& ara 


| mente. 


Una macchina produce e dura in quanto 
la si cura, © un'industria prospera in quanto 
non resta addietro nel progressi meccanici 6 
nel processi chimiei, nell'organizzazione del la- 
voro e nella buona amministrazione. Lo stes 

è e dell’indostria agricola. 

Invece di avviare tutti i figli a fare gli av- 

0 i medici, i professori 0 gli ufficiali, 
sarelibo as barne una parte al: 
l'industria agricola, se si vuole in un perio: 
do non lungo veder aumentata la propria for- 
tuta, con vantaggio della faraîglia e del paese, 

o è adunqu e grave difet- 

canza ioni, la riluttanza 

telligenze all'industria della terra, Di 

or prodotto 0 più cadenti, ndo mi- 

to im cor 
1) è l'onestà commertiale ; dic 
grave © più esteso, che” 
iderato in modo speciale. 


“{Nostro): “ofe-11510--ant;--—-_L 

Kreuzzeitung dice che l'imperatore è stato male 
informato circa l'affare della candidatura di Ham- 
merstein a Biclefel. Essa trova caratteristico che 
la Nordd. Allg. Zeitung pubblichi il decreto con 
cui sî proibisce che la Areuzzeifung sia letta nei 


astelli re: 
e 


(Nostro) Viemma, 12, ore 11,15 ant. — Ilmi- 
nistro ungherese della giustizia, Szilagyi, ha avuto 
ieri una lunga udienza presso l'imperatore e con- 
feri quindi col direttore generalo del ministero de- 
gli esteri, Szògyeny, e col ministro delle finanze 
dell'impero, Kallay. Srilaggi parto oggi per Bu- 


RA 
fari) Budapest. 12. — La Budapester 
-spordenz è autoriz iarare. che le 
à inca Carlo Luigi abbia 
suoi diritti alla successione al Trono 
ica Francesco Ferdinando sarebbe 
prossimamente proclamato principe ereditario, sono 
invenzioni privo di qualsiasi fondamento. 
vedi 

(Nostro) Rromelies, 19, oro 10.55 ant. 
Re Leopolio ha fatto una visita di condoglianza 
a Prev-Orban, capo dei liberali temperati, per la 
perdita di sua moglio. 

Il castello reale di Lasken, cho fu distrutto re- 
centemente dalle fiamme, sarà ricostruito secondo 
l'antico piano. 


(Nostro) Lonara, 15, ore 11,45 ant. — Un 
dispaccio da Nuova Yorl: annuncia che il console 
inglese a Porto Principe telegrafò al Foreign Office 
annunciando di essere siato gravemente insultato 

dat eovortro«d*ffatti Sie; ono i particolari del- 


l'incidente. 


(Mostro) Parga, 19, ore 11,10 ant. — Assi- 
curasi che le autorità spagmiole hanno preso dello 
ara inolto severe al confine dei Pirenei per i 

ico l'entrata in Spsgna dei repubblicani esiliati. 


3,55 pom. — Desel- | 


otto della Girond 
alla direzione della. porto 


rimpiazzerà Coulons 
dei telegrafi. 


(Stefani) Fiomaee, 12, — Il principe Alberto 
Ionzco e la principessa Alice, sua consorte, 
La città è pavesata, La popolazione 
oltissimmi stranieri assistettero al loro 
ingresso in città. 
—_—_ 

(Slefani) Psa, 12. — L'imperatore Don Pedro 

arrivato: molte' persone lo attendevano alla sta- 
zione. Non vi fu alcun incidente. 

(Stefani) Lomedra, 12. — Il marcheso di Har- 
tington soffre per un forte attacco d' Influenza. I 
due polmoni ne sono colpiti. 

timo, 12, ore 11,23 pom. — La 
duchessa di Nassau è aggravatissima. Stanotte fu- 
rono nti presso di loi il principe © la prin- 


Vggi sono arrivati i principi Edoardo ed Alberto. 


LR IT itario, non ha potnto accompa- 
quit ptrereditario mon ha, polnto accompa- 
fica 


BILANCIO 1890-81 


LA SPESA. 
Incominciamo con uno sguardo sommario com- 
plessivo. 
Come è noto, il nostro bilancio divide la spesa 
in tre grandi categorie: 
Spese effeti fovimento di capitali. — 
Costruzione di strade, ferrate, 


aria, distinzione tuttavia 

troppo soventi volte più apparente che reale, per- 

molte spese, che la consustudine ha relegato 

nella parte straordinaria dell'esercizio, sono non 

pertanto spese, cho hanno carattere continuativo 

e si riproducono soito una o sotto alira fornia du- 
rante una lunga serie d'anni, 

Ciò premesso, ecco le risultanze generali degli 
sta iono per I° io 1890:91 : 

Laspesa effettiva è presuntainL, 1,622,936,600.17, 
delle quali L. 97,890.569.55 rappresentano la pari 
straordinaria. 

In paragone al bilmicio di pr 
la spesa efiettiva aumenta di L. 9-734,031.66 ; 
in rapporto alla leggo di assestamento di quel bi: 
lancio, la quale aumentò la spesa di L. 7,932,792.90, 
l'aumento realosiriduco perora asole L.1,861,23,66. 

Abbiamo detto per ora, giacchè non è pane 
accertato che la spesa si debba mantenere nella 
visione attuale; anzi tutti i precedenti stanno Ter 
la contraria ipotesi. 

Arrestandoci al confronto dei due bilanci di pre- 
visione, abbiamo 4 carico dell'esercizio prossimo 
una maggiore uscita assoluta di L. 9.794,032.56, 
pari ad un aumento percentuale del 06 per cento 

L'aumento della spesa ordinaria sarebbe efl: 
vamente di L. 17,520,957 vale a dire dell’1,15 ci 
ca per 100; na è in parie compensato da una di- 
minuzione di L. 7,734,625 nella spesa straordina- 

, onde la cifra definitiva della maggiore spesa 
si residua atle L. 9,794,032 predette, 

Concorrono a questo anmento i bilanci dei sin- 


goli ministeri con le cifre in appresso, trasenrato 
lo frazioni centesimali : 


degli affari esteri -- 
dell'istruzione pubblica + 
dell 

dei lavori pubblici - 
delle posto e telegrafi  -|- 
della guerra _ 
della marina 4 


diagric. e commercio +- 


18,216,778 


Totalo 4 Li 9,794,032 

L'unica diminuzione, di qualche entità, come 
sî vede, è quella che presenta il bilancio della 
guerra, ma disgreziatamente è semplicemento fi- 
gurativa, giacchè, aiche se altri non ne venissero 
durante l'esercizio, un progetto di maggiori spese 
per una somma assai maggiore trovasi. già din- 
nanzi alla Camera — intendinmo dire di quello 
per la polvere senza fumo, che importa: sull’esor- 

io 1890-91 una spesa di L. 10,500,000. 

è dobbiamo perdere di vista che lo spese or- 
dinarie aumentano in tutti i dicasteri, — eccezione 
sola fatta per quello dello finanze, che presenta 
una economia di mezzo milione di lire — di una 
somma assai maggiore delle diminuzioni, che si 
riscontrano nella sposa straordinaria. 

Il bilancio della guerra, per esempio, da cni 
abbiamo preso occasione di questa nota, aumenta 
di fatto la spesa ordinaria di quasi 2 milioni di 
lire e diminuisce în apparenza di 6 milioni quelle 
straordinarie, che alla strets dei conti diventano 
4 milioni e mezzo di maggiore spesa, sicchè la 
diferenza reale tra i due esercizi si concreta in 
un aumento di circa sette milioni di liro. 

Più considerevole è l'aumento della spesa. per 
la marina, la quale, sopra un bilanciò di 120, 
cresce di 7 milioni, dei quali 4 o mezzo per la 
parte ordinaria ed i residui 2 e mezzo per la 
straordinaria. 

Le cause degli aumenti di questi duo bilanci 
esamineremo a parte ed in dettaglio; a noi oggi 
basta stabilire che l'on. Giolitti, venuto al gover- 
no con an programma di economie, che avreb- 
bero dovuto riparare al disavanzo, non ha saputo 
trovarne ancora la strada e ci presenta un bilan- 
cio, nel quale alle promesse cconomio ha sostituito 
‘un accrescimento di spesa ordinaria. 

Cio malgrado, la previsiono si chiudo con un 
disavanzo minore di quello dell'esercizio in corso, 
per effetto di aumenti presunti nell'entrafa, che 
da L. 1,564,601,515 — esercizio 1889-90 — sale a 
L. 1,601,101,937, ossia cresce di 36 milioni in ci- 
fra tonda, 

Ad un aumento di spesa pari al 06 per cento 
l'on. Giolitti oppone infatti un aumento di entra- 
ta, che calcola del 2,30 per cento. 

‘A quall cespiti dell'entrata egli domandi cotesto 
aumento, piuttosto notevole nella presente situa- 
zione economica del paese, e fino a cho punto lo 
suo previsioni possano essere giushficate dal get- 
tito delle imposte per l'esercizio in corso, vedre- 
amo in un prossimo articolo. 


ni 
La salute del Re di Spagna. 


adffi/) mimdetà, 11. — 11 tolletino medico 
ale dello oro 7,30 pom. dice che il Re conti- 
nua ad avere aliemativo di eccitazione e di abate 
timento, 


Risdrîd, 12. — Il Bollettino medico 
dello ore 3 ant. dice essersi constatato che 
stato di salute del Re con- 


(Stefani) Mindteid, 12. — Alle otto di iersera 
il miglioramento del Re si è accentuato. La de- 
Dolezza e l'abbattimento cedettero è ompariscono 
manifestazioni visibili d' energia © d' appetito. Il 
Re domandò con insistenza alimenti, preferendo 
la crm 
i ri giunsero a Palazzo alle 11 
La Reggente, che è più animata e con- 
tenta, domandò di vedere il presidente del Consi- 
glio Sagasta. Questi consolò la Regina dicendole 
che tutto il paese mostrava vivo desiderio nel ri- 
stabilimento del Re o adesione leale £ sin 
+-Reggento e per tutta la famiglia realo 
» nolizio pervenute ai ministeri dell'inter- 
no e della guerra dicono che il prese è completa- 
mento tranquillo, 

I bollettini delle 4 e delle 6 di questa mattina 
dicono che il Re passò una notte eccellente e che 
ha grande appetito, 

(Stefani) Btndlrîd, 12. — L' ultimo bollettino 
medico del pomeriggio, dice che il Re continna 
nello stesso stato di tranquillità, senza aleun sin- 
tomo di «bbattimento, 


Onoranze a Francesco Carrara 
pet 

(Btefani) Pisa, 1 Alle ‘ore 12, nell'aula 

gine. 
daco, il ) i pro 
sidente della Corto d'appello di Lucea, senatore 
Cesarini, e tutte le altre autorità, fu conferito al- 
l'on. ministro Zanardelli il diploma di dottore ag- 
gregato dal rettore Dini e ‘coltà in toga. 

Ii prof. Serafini, preside della Facoltà legale, 
pronunziò un applaudito discorso, rilevando i me- 
riti insigni dell'on. ministro. Indi il prof. Mortara 
lesse il verbale con sui le Facoltà deliberava il 
conferimento del titolo di dottore all'on. Zanar- 
delli, ed il rettore, prof. Dini, consegnava all'on. 
ministro il diploma scritto in latino su pergamena, 

L'on. ministro Zanardelli rispose ringrazianda 

applauditissime parole.” 
) Pix, 12, — Al tocco fu inaugurate 
il busto di lrancesco Carrara al Camposanto col- 
l'intervento dello autorità, delle rappresentanze 
del Senato © della Camera, composte degli onore- 
voli senatori Ruschi, Giuli, Petri e Belti e dei 
deputati della provincia. 

Erano pure presenti gli on. deputati Bonasi, 

Barsanti, Ferri Enrico, Martini, Pierotti, Lupo- 
eini e Giovannin 

L’on. Mordini, impedito, si fece rappresentare 
dall’on. Dini. 

Assistevano alla cerimonia gli stadenti dell'U- 
niversità di Pisa e la rappresentanza degli stu- 
denti di quella di Siena con bandiere e corone, i 
paof. Innamorati è Cutari per l'Università di Pe- 
rugia e Brusci per quella di Torino, lo rappre- 
sentanze deila Corte di appello di Lucca è dei 
tribunali di Livorno @ di Pisa, gli studenti dei 
Liegi di Pisa, Livorno, Lucca, le Deputazioni dei 

igli provinciali di Pisa e di Lucca, i sindaci 
di Pisa edi Lucca e moltissimo aitre rappresentanza. 

L'avvocato Leccio parlò ricordando i punti prin- 
cipali delle teorie del Carrara, accennando alle loro 
immortalità. 

Il rettore Dini parlò in nome del Consiglio acca- 
demico universitario e quindi prese la parcla l'on. 
ministro Zanardelli, cho fece uno splendido di- 
scorso sovente interrotto da applausi prolungati. 
Il sindaco sli Lucca, pairi di Carrera, ringraziò 
l'on. Zanardelli in nome dei concittadini ed egual- 
mente lo ringr: indaco di Pisa. La solennità 
riuscì solenne, favorita da un tempo splendido. 

L'on. Ministro Zanardelli si recò dopo la ceri- 
monia a San Rossore ad assistere ad una caccia 
al cinghiale. 

Stasera alle ore 6 ha luogo un banchetto offerta 
dal Comitato all'on. Ministro, © rappresentazione 
di gala al teatro. 

Ù ‘on. Ministro Zanardelli parte stasera alle 11,30 
per Roma. 


ECONOSIA E SPATISTICA. 


Fabbricazione della carta. 

Da un giornale tecnico rileviamo il numero del- 

lo fabbriche © delle macchine impiegate nella pro 
duzione della carta. 

Il numero delle macchino va specialmente con- 

siderato per formarsi un criterio della produzione. 

Come si noterà dal prospetto, mentre quasi tutti 


i paesi hanno un numero di macchine superiore, 
talvolta molto superiore, al numero delle fabbri: 
che, noi in Italia abbiamo un numero di macchi- 
no assai più limitato della quantità dello fabbriche. 

Egli è che in Italia non sono molte le fabbriche 
con potenti macchinari ed esistono ancora molte 
fabbriche di carta a mano. la cui produzione spe- 
ciale è molto limitata. Tuttavia, s6 noi conside 
riamo il commercio della carta, troveremo che alla 
maggior parte del consumo interno provvedono le 
fabbriche nostre e per certi articoli abbiamo an- 
che una discreta esportazione, mentre ne impor 

iamo alcuni altri, che, volendo, si potrebbe be 
nissimo produrre în paese. 

Ed ora ecco il prospetto: 

Fabbriche Macchine 
430 


98 
18 
1106 
891 
595 
158 
278 
137 
4 
40 
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Il guano del Perù. 

La Gazzetta di Colonia riferisce cho nel 1889 
dal Perù furono esportato per l'Inghilterra 16,000 
tonnellate di guano; per l'Irlanda e la Svezia 3500, 
per la Germania 7000, 4000 per la Francia 0 20 
mila pel Belgio, o meglio per varii paesi, ch fan- 
no capo al porto d'Anversa ; finalmente 15 mila 
tonnellate furono spedite nell'Europa meridionale, 
nello Indio e negli Stati Uni 

In Italia vi fu un periodo in cui si faceva una 
forte applicazione di guano per concimare i ter- 
reni: oggi, assai meno, anzi si pretendo di dare 
nulla alla terra © ricavarne molto, 

Ne deriva, invece, che siamo gli ultimi nella 
resa in confronto alle sementi. 
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NICATO SENZA COLPA | 


Romanzo DI CARLO MEROUVEL 


Dopo tutto poteva anche essersi sbagliato. E in 
questo caso sosteneva uua parte ridicola, 

Egli lo comprese. 

Il sangue freddo altero del marchese lo faceva 
dubitare. 

Intanto Claudio di Chazey si allontanava, te- 

> il cavallo al passo, appunto per non aver 
lì temere qualsiasi cosa. 
Ina rabbia sorda lo agitava. 

Il suo orgoglio era stato violentemente urtato 
dalla sigacia e dalle minaccie di Morand. 

Quando fu a una certa distanza, sopra un'altura 
da cui si dominava il terreno circost tante, si fermò 
© si volse a guardare. 

Pietro Morand discendeva a grandi passi il sen- 
tiero, giù percorso da Giovanna innanzi a lui. 

La giovinetta non sospettava nulla dell'incontro 
del suo fidanzato col signor Di Chazey. 

Ma, quando udi camminare in fretta dietro di 
SÌ, si volse, 

A bpera visto il campagnuolo di Orchamps, il 
volto le si illuminò di un grazioso sorriso, 

— diete voi? — disse, 

— Come vedete! 


inava Giovanna con dii 
sonomi della ragazza lesse, 0 credette di 
rgure, una gioia così viva per averlo incontrato 
che i suoi sospetti, queste nubi nere che intor 
i facilmente il cielo degli innamorati, si 
‘no ad un tratto, come di colpo. 
Giovanna riprese : 
— Avete incontrato qualcuno ? 
Sì. un cavalie 
Il marchese Di Chezey ! 
Appunto... un signore che gode una pessima 
fuma. 

— Davvero ? 

— Tutti conoscono lo sue gesta. 

— Ieri, insieme al signor Di Montglars, si erano 
sperduti nel bosco. Mio zio li incontrò e li con- 
dusse da noi, 

— Feco male! 

— Perchè? 

— E' una mia idea. 

* — Fecero colazione insiemo a lui... e credo che 
siano stati contenti. Almeno così ha detto Friloux, 
— Venne anche ini? 

— Sì... ma dopo. 

— Ecco un altro individuo che non mi va. 

— Egli parla di sposare Marianna. 

— Ditele chestia in guardia... tutti coloro che 
dipendono dal marchese sono cattivi soggetti. So- 
migliano al loro padrone, E voi avete incontrato 
il signor Di Chazey ? 


a ringraziarei. 

— È perchè mai vi ho trovata qui? — fece Mo- 
rand, tornato diffidente. 

— Speravo che sareste venuto a Colombier, 0 
venivo ad incontrarvi. 

Pietro Morand, in un accesso di gioia, balzò al 
collo di Giovanna e se la strinse al petto. 

Dall'alto del suo osservatorio, il marchese aveva 
assistito a tutta la scena, 

Quando vide Pietro abbracciare la bella fan- 
ciulla, sentì al cuore il morso di una atroce gelo- 
sia e si disse: 

— Quella ragazza deve esser mia... © lo sarà. 

Due secoridi dopo, egli galoppàva sulla via di 
Chazey. 


XII. 
1 signor DI Chazey trova il suo uom 


Quindici giorni erano trascorsi. 

Il marchese aveva provato invano tutti gli e- 
spedienti di un seduttore consumato, ma ormai la 
sua immaginazione era esaurita. 

L'idea cho quasi ogni giorno lo trascinava ver- 
so il Colombier, si radicava sempre più profonda- 
mente nel suo cervello. 

E a bella posta diciamo nel suo cervello e non 


nel suo cuore, quantunque in lui tutti i sensi fos- 
sero in eguale grado dominati, 
La bella Giovanna, colla sua resistenza cssspe- 


= = ci 
rava i desideri non meno che l'orgoglio del suo 
persecutore. 

Un giorno egli tornava a cavallo da Colombier 
dovo era stato a dare un \attacco che non aveva 
avuto sorte migliore degli altri. 

Il marchese Di Chazey si sentiva umiliato della 
parto che sostoneva. 

Fd egli era tale che avrebbo preferito un buof 
colpo di spada a un'ombra sola di ridicolo, 

ll marchese Di Chazey, uno dei padroni della 
grande socletà parigina, doveva dunque essersi 
buttato invano ai piedi di una semplice contadina, 
© invano averle fatte tante offerte e tanto pre- 
ghiere ? 

Senza andare in collera mai, Giovanna segui- 
tava a respingerlo, non lasciandosi tentare nè 
dalle sue promesse, nò dalle attrattive di un av- 
venire di festo © di piaceri. 

E tuitociò perchò amava un altro, uno zoticone 
che era stato testimone dello scacco che aveva 
subito e che doveva in cuor suo burlarlo. 


Questa supposizione pungeva al vivo la vanità 
del marchese, _ 

E d'altra parte, Giovanna gli inspirava una fe- 
roco passione, di cui ignorava la durata, ma che 
pel momento era certo vivissima. 

Imperocchè, per quanto si sforzasse a frugare 
nella memoria, non si ricordava di avere incon- 
trato in nessun posto, nè a Parigi, nò all' estero, 
‘uma ragazza così violentamente eccitante, 


E O 2A 

Una tale amante avrebbe fatto impallidiro d'in- 
vidia i suoi compagni d'orgia, tutti quegli oziosi, 
quegli amatori di voluttà, che considerano la don- 
na come la sola distrazione degna di un uomo di 
spirito, come il solo oggetto d'arte che valga lx 
pena di un'asta. 

Ora egli avrebbo dato una grossa somma, certo, 
per soddisfaro il doppio sentimento dell' amore e 
dell'orgoglio ferito. Messo in puntiglio, avrebbe 
certamente dato la metà di quel superbo dominio 
di Chazey su cui si poteva girare due giorni senza 
riuscire a visitarlo tutto. 

L'immagine di sua cugina, di Gabriella di Mon- 
trevers, che pure era destinata a divenire mar. 
chesa Di Chazey, gli appariva appena alla memo 
ria, senza riuscire a destare in lui nè un deside- 
rio nè un capriccio, 

Questa unione, progettata da lingo tempo, con- 
clusa come un affare, era la fusione di duo patri+ 
monii, © l'associazione di due blasoni, 

Ma niente di più. 

Non per questo egli pensava a vincolare la pro- 
pria libertà, E, per falso che fosse questo ragiona: 
mento, convien dire che molti della sua società le 
fanno con lui. 

Alle cinque e mezzo, mentre calava la sera, 
che arriva presto alla fine di ottobre, il marchese 
di Chasey udi a qualche distanza il paso di ur 


“uomo, 
(1 seguito in quarta pagina) 


Consiglio Superiore dei Lavoi Pobblici 


(pel 1990) 

Presidente: Comm. Gaetano Bompiani, ispettore 
de) Genio civil 

Segretario: Cav. Gioncchino Losi, ingegnere-capo. 

1 SEZIONE (Ponti e Strade) 

Presidente : Comm. Valsecchi Pasquale, senatore. 

Hembri: 1 comm. Poggi Francesco, Comotto 
Paolo, Marzocchi Giulio, Malvezzi Domenico, Del- 
fino Gioacchino, e Suarez cav. Xmanuclo, ispettori. 

Aggregati : Cav. Toni Enrico, D'Andrea cav. Gio- 
vanni ing. capi. 

Segretario: Ceppelli cav. Caleito, ing. capo. 

II SEZIONE (Idraulica) 

Presidente: Betocchi comm. Alessan1-». isp. 

Membri: Natali comm. Pompeo, * comm 
Sireno, Susinno comm. Gabriele, La comm. 
Filippo, Zainy comm. Domenico, deputsto. vvrvaldi 
comm. Carlo, Zucchelli cav. Giacomo, Cintio cav, 
Raffaelo, Fornari cav. G. Battista, ispettori. 

Aggregati : Larnecia cav. Camillo e Gallizia cav. 

ig. capi 

Segretario: Laraccia cav. Camillo. 

III SEZIONE (Ferrovie) 

Presidente: Ferrucci comm. Antonio. 

Membri: I comm. Borgnini Giovanni, Sehioppo 
Vineenzo, Artom Fmannele, Passerini Dionisio, de- 
putato, Salvini G. Battista e Chiomonti env. Gin- 
seppe, ispettori 

‘Aggregati : Losi cav. Gioacchino, ing. capo, Pa- 
ladini cav. Cesare, Bertoldo cov. Giovanni, tenenti 
colennelli di stato-maggiore, e Bellini cav. France- 
sco, maggioro di stato-maggiore. 

Segretario: D'Andrea cav. Giovanni, ing. capo. 
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viso, 11, (p. 
ion Cast 
siato nel suo letto, mediante il carbone. 

Inutile ogni soccorso. 

pr 

Torine, 12, ore 845. — In settimana avremo 
al tribunale parecchi processi — come lo vuole il 
nuovo Codice penale — contro parecchio pereone 
trovate in questi giorni in istato di nbbrichezza 
scandalosa, @ contro parecchi spacciatori di vi 
liquori, che fornirono le loro bevande a persone 
entrato in negozio già in istato d’ubbriachezza. 
Non potendo pagaro le venti o trenta lire di multa, 
i condannati ubbriachi le sconteranno col carcere. 


Barl, 11, (p. c) — Il Tribunale ha confermato 
a caratore della Banca Diana, il prof. Bernardi. 

- La Giunta amministrativa ha respinto per la 
terza volta il bilancio del nostro Comune. 


o 

Venezia, 11, (p. c) — L'Imperatore Don Pe- 
dro ha scritto da Oporto, una commoventa lettera 
ad un nostro concittadino. Toccando della defunta 
imperatrice, dice: 

< Quanto soffro, avendo perduta una compagna 
fedele e amorosa di quasi cinquant'anni! Lo stu- 
dio sarà la mia nrigliore consolazione... 

Certamente verrò n Venezia, che, molto mi piace, 
ma tardi; perchè l'Italia mi ricorda troppo il mio 
tempo folice, » 


Pavia, 19. — Oggi all'Università, presenti il 
Prefetto Serena, il Sindaco, i professori e gli stu- 
denti, molte signore e numerosi tati fu inan- 
garata una lapide con medaglione a ricordo del 
prof. Pietro Merlo, morto nell'ottobre 1888, preci- 
pitando da una rupe. Parlò brevemente il Rettore 
prof. Teramelli @ poscia il prof. Ramorino, preside 
della Facoltà di balle lettere, tossò l'elogio delli 
lustre glotto!sro e del felica poete. 


Iricordi di un giornalista. — Dal sig. 
Giuseppe Cesana, direttore dell'Itolie, riceviamo 
la segnente: 


Caro Direttore 
Montro vi ringrazio cordialmente del lusinghiero 
giudizio che il Popolo Romano la pubblicato giorni 
sono sul mio libro. Iicordi di un giornalista, per- 
mettete che vi spieghi perchè non ho compreso 
Donnenico Berti fra i superstiti della Concordia 
omissione che îl vostro articolista mi rimprovera 
cortesemente, sì. ma a torto. 

"Peli suppone — e non so come — ch'io abbia 
voluto fare la storin della fondazione della Con 
cordia, fondazione nella quale Domenico Berti 
ebbe sì larga parte; esco l'errore. Io, invece, mi 
sono semplicemente limitato a parlare dei redat. 
tori che trovai entrando al giornale © coi quali 
vissi circa nove mesi. Ora a quell'epoca — cioò 
din anno dopo la nascita della Concordia — Do- 
menico Berti non faceva più parto della redazione; 
e io non ebbi l'onoro di fare la aus conoscenza 
che parecchi anni più tardi 

Come potevo, quindi, comprenderlo fra i miei 
colìeghi superstiti? 

Sporo che vorrete pubblicare questa mia spiego 
zione alla quale attribuisco un'importanza speciale, 
perchè Domenico Berti non è uomo che sì poss 
dimenticare facilmente, Una simile dimenticanza 
sarebbe imperdonabile anche malgrado i 42 anni 
trascorsi. _ 

Credetemi 


Roma, 10 gennaio 1500, 


Il vostro aff collega 
G. A. Cesana. 


Elementi di diritto civile sà uso degli 
istituti tecnici e degli aspiranti agl’impieghi - del- 
l'avv, prof. Carlo Lessona. E' una nuova publi 
cazione dell'editore Enrico Yrevisini (via Poli 13 
e Prine. Umberto 53) che fa parte della nuova bi 
Blioteca per Je scuole secondarie, accondo i nuovi 
programmi governativi. 

zioni di compirtizlerta perle scuole 
totniclio — parte prima — del prof Enrico Mo- 
relli. Come sopra, presso Trevisini. 

Eneadi di Virgilio, treluziono in prosa, del 
prot. Pietro Gordigiani, di Pistoia, dedicata o Sua 
Macstà la Regina. Trevisini suddetto. — Oltrechò 
l'idea di popolarizzaro il grande pocta è eccellento 
ser sè stessa, la traduzione è fatta @ scritta con 
Brando fedeltà al testo e alla lingua — duo risul- 
tati, che non sempre si ottengono, con tutta la 
buona volontà dei duttori. 

Questo nuovo lavoro del prof. Gordigiani è pre 

da ana rimarchevole prefazione intorno a 
, all'epoca in cui scrisse e alle ra 
opere sue. 

E un libro che si racco 
vani studiosi, ma a quanti credono che un po' di 
buona letteratura non pesi sullo stomaco. 

Le donne di Nerone, romanzo storico 
del march. Luigi Capranica. Il popolore roman 
zioro romano, prima di pertire per Madera, in cer- 
cadi a In sesto lavoro che tratta 

rammatico della storia 
di Roma imp i enti sono molto 
di da in Gernu 
Ebers, che hanno per scena l'antica Roma o la 
Grecia 0 l'Egitto, godono molta voga. Certo non 
è romanzo per le giovanotto; lo dice il titulo: per 
quanto l'autore lo 
Za, il soggetto resta sempre dei più scabrosi. 

‘vlizione è di C cà è perfetta. 

L' etico e îa Chimera di Gobride 
d'Amunzio. Raccolta di poesie dal 1885 al 1888, 

Casa "ireves in elegante edizione dia 
mante 

dulona-Traversi Camillo. Prefazione a 
dui Comuanto Petrarchesco. Milano, Paolo Care 
sara, 1890, In questa Prefazione, l'operoso prof, 
Traversi intendo u confutare, e spesso a noi sem- 
bra vi riesca, alcune obiezioni e interpretazioni 

leuni passi del Canzoniere, messe innanzi dal 
D'Ovidio e dal Mazzoni 

E' veramente un buon saggio del coms e 
cagi speremie bene per gli studii petrarche 
schî, non abbastanza oggi coltivati. Colle svlerti care 
dello stesso editore, verrà presto in luce il Com- 
mento. 

Cento pensieri sulla musica, raccolti 
da Leopoldo Mastrigli — editore Paravia. E' un 
librettino elegante di sentenze e giudizi sulla musica. 

Edizioni Ferino. — L'Infuenza. « Noti 

{a popolare e consigli d'igiene » è il 
titolo di un interessante opuscolo del dott. L. Filol, 
edito dal Perino, Roma, via del Lavatore 85, con 
una eleganza di tipi © di fregi che a prima vista 
lo farebbero prendere per uno dei soliti volumi di 
versi... Costa soli cent. 50 e si trova da tutti i 
Jibrai e venditori di giornali. 

- Il Collegio Regin ita per le orfane 
dei maestri ele — Quattro let- 
tere dell'on. Bonghi all’ Ra Tn queste 
interessantissime lettere ttate col solito rigore 
di stilo e la solita varietà smagliante di forma, 
Ton. Bonghi fa la storia del Pio Istituto, ne ad 
dita gli intenti, no rivela i bisogni, ne allarga l'or- 
dinamento ed induce nell'animo di tutti il desido- 
rio vivissimo di cooperare allo sviluppo ed all'in- 
cremento suo. Molto oppi rente quindi il Po 
rino ha raccolto in un elogau! fascicolo queste 
lettore dell'egregio uomo, îl quale ha voluto che il 
profitto andasse tutto a beneficio dell' Istituto di 
Anagni. 

Bravi di cuore l'autore e l'editore. 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio. 


Genova, 11, (p. c) — Iernotte si trovò dor 
mente su uno dei terrapieni circondante la città, 
il preto francese Giuseppe Blanchard. Era venuto 
a pioti dlla Franca per recarsi a Roma; ma giume 
a Pisa, privo di mezzi per continuare il viaggi 

ritenò è Genera E ia 

"Il povero preto non aveva più in tasca che quin 
dici lire. Il console francese provvederà al rim- 
patrio. 


Treviglio, 11, ore 9,55. — Il nostro sottopre- 
fetto cav. Viecca è stato trasferito a Cerreto del 
Sannio, e gli succederà il cav. Squarcina ora con- 
sigliere di prefettura a Treviso. 
n 
Benevente, 12, ore 7,20. — Il nostro Con- 
giglio Comunale ha approvato il contratto d'ap 
pulto per la muova ileminazione e Jnce elettrica 
004 ls 
timida ed irragionevole opposizione fu facil- 


Milano, 12, ore 16.40. — Invitato dal Comi 
tato lombardo per la pace, il prof. De Gubernati 
ha tenuto oggi nella sala dell’ Esposizione perma- 
nente, afollatissima di eletto pubblico, una confe- 
renza sull'educazione fisico-morale degl'italiani. 

"Ha lamentato l'inazione nell'alleramento dei bam- 

la deficienza dell' educazione fisica, la falsa 
educazione morale, cho riluce i nostri giovani im- 
belli altrettanti San Luigi. 

Il prof. Corio interrmppe: non essere tale la no- 
stra gioventù. 

No successe un romoroso incidente, tosto sedato, 

1 conferenziere sostenne poi, che, in campo 
aperto, la nostre truppe dificilmente sosterrebbero 
V'urto dei francesi. Essere perciò preferibile di di 
minuire le masse militari e migliorarle p i 
distrazione al resto della nezione armata. 

Ritiene che se l'Italia inerme proponesse la pace 
alla Francia sulla base dell'alleanza doganale, essa 
assicurerebbe In pace. 

Conchiude, invocendo un nazionale riordinamento 
scolastico, aumentando gli esercizi fisici, come pra- 
ticano gli americani e gl'inglesi. 

Questa conferenza, abbastanza strana, ha prodotto 


medioerissima impressione. 
im 


dell'on. Peruzzi. ha de 
del monumento stesso abbia luogo il 208 
prossimo. 

__ 

Napoli, 11 (p. e.) — Il comm. Federico Ro- 
satbo, di atni 60, direttore compartimentale del 

tasto nella nostra città, disso ieri alla rua gio- 
vane signora che doveva partire immediatamente 
per affari d'ufficio. Era diretto a Firenze e sare ‘bbe 
tornato fra giorni. 

Fatta la v scese Îo scale, © noleggiata una 
vetture pubblica si fo’ condurre alla stazione, 0 si 
ficcò in una carrozza del primo treno capitatogli. 
Discese a Cascria, si recò a quell'ufficio del Ce- 
tasto e sì chiuso in una camera. 

o due ore, un impiegato, entrando, trovò il 

Tha per torta, immerso nel proprio saugue. A- 

veva accanto il revolver, che aveva tolto dalla var 
ligia. 

Egli era morto. 

; una lettera trovata, fu letto che egli si to- 
glieva la vita perchè ne era stanco. 
cia la moglie, giovane, come abliamo detto, 
e una figlivoletta di tre anni. 

niilano, 12, ore 5 pom. — Oggi il conte De 
Gubernatis ha tenuto nella sala dell' Esposizione 

manente, innanzi a scelto e numeroso uditorio; 
una conferenza sulla « Educazione fisica e moralo 
degli italiani. > 

1 oratoro selutò la città delle Cinque giornate, 
che erod, con l'inno ambrosiano, l'inno della pace; 
la città che diede i natali al Borromeo el al Bee 
curia; che accolse Parini, Manzoni, eco. 

Biitano, 13, ore 1. — Teri il Consiglio comu. 
nale procedeva all'elezione delle Commissione di 
vigilanza e di amministrazione delle locali Opere 

fe, secondo le proposte fatto da una Commissione 


tato della votazione dimostrò che una 
del gruppo moderato votò una lista divers 
1 democratici legnansi che siano stati rotti i 
patti della conciliazioni 
La situazione della Giunta è diventata difficile. 
Pare che gli assessori di parte democratica, se 
non interverrà un componimento, si dimetteranno; 
altrettanto farcbbe il sindaco Bellinzaghi. 
anotte gli assessori democratici tennero una 
riunione, nella quale furono deliberate le dimis- 
sioni. 


La salma del generale Pasi 


Frenza, 12 — Allo ore $ pom. îl corteo fu- 
nobre del generale Pasi, primo aiutante ui campo 
generele di 8. M. il Re, messe dalla stazione ver 
$0 il Cimitero. 

Frano presenti i generali Dezza, Mirri, Medici, 
Mori, Savelli, Adami, Royneri e Costa-Reghini, le 
autorità civili e militari delle provincie di Raven- 

Forlì, le rappresentanze dei Reduei di tutta 
la Romagna con bandiere, le Associazioni e le rap 
qresentanzo degli Istituti ‘e delle scuole. 

Oltre 20,000 persone erano schierate lungo lo vie. 

A tutte lo caso sventolavano le bandiere a mez: 
rasta; lo finestre erano gremite di signore vestite 
a lutto, 

AI cimitero pronunziarono discors 
Tron. deputato Caldesi, il dott. Bart 
Bonvicini. 

La cerimonia 1 
sins 


11 sindaco, 
d il comm. 


ponente e commoventis- 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 
La tendenza al rialzo si è alquanto rallentata, 


sebbene in alcuni si mantenga ancora. 

Cominciando dai mercati ainericani iroviamo che 
a Nuova York i grani con nuovo rialzo si con- 
trattarono fino a doll. 0,87 112 per misura di 364 
litri ; i granturchi con ribasso fino a doll. 0,42 118, 
e le farine invariate a doll. 2,79 per barile di 88 
chil, A Chicago i grani tendenti al rialzo e i gran- 
turchi al ribasso. Îl nuovo raccolto dei grani è 
comparso in una gran parte dei mercati degli 
Stati Uniti, dando luogo a molte contrattazioni per 
l'esportazione. Gili ultimi telegrammi da Calcutta 
recano che i grani Club sono invariati da Rs. 9,14 
a Rs. 2,15. 

A Odessa i grani sono în calma, mantenendosi 
peraltro assai fermi. I teneri si quotarono da rubli 
0,95 a 1,10 al pudo; i granturchi da 0,58 a 0,60; 
la segale da 0,58 a 0,60 e l'avena da 0,80 a 0,90 
il tutto al pudo. A Larnaca (Cipro) i grani si ven- 
dono a fr. 13 al quint. e gli orzi a fr. 9. 

A Londra grani invariati, ribasso nei grantur- 
chi americani, © rialzo nell'avena. A Liverpool 


grani in ribasso. In Germania prezzi sempre so- 
Stenuti nella segale e nei grani. I mercati austro- 
‘ungheresi furono in ribasso. A Pest i grani si 
quotarono da fior. 8,70 a 8,73 al quint. e a Vienna 
da 9,12 a 9,19. In Anversa e altre piazzo belghe 
i grani tennero i prezzi precedenti. 

in Francia quasi tutti i mercati o trascorsero 
fermi o in rialzo. A Parigi i grani pronti si quno- 
tarono a i. 28, 76, e per i 4 mesi da marzo a 

, 9,90. 

In Italia grani e avene continuarono a sali 
i grantarehî e i risi tendenti al ribasso, la pesi 
invariata. A Pisa i grani di maremma da L.95 
® 26 al quint., e l'avena da L. 20,50 a 21,5; a 


ERTRATE 


il rame continta a mantenersi ferme 
tonn., pronta consegna ; lo stagno 
ha la stessa tendenza osi le provenienze 
tto a eter. 9,15 per pronto, e da sfer. 
5a tre mesi; il piombo di Sj 
e lo zinco intorno a 17.501 tut- 
iL — A Glascow i ferri disponibili da 
scell. 63,1 a 63,5 la tonn. e da 63,6 a 63,11 a un 
mese — A i, il ferro francese a fr. 17 al 

uint.; di Svezia a fr. 28 e il piombo da fr. Sl a 
a — A Genova prezzi i in tutte le qua- 
lità facendosi L. 89 per il piombo Pertusola ; da 
20 a 25 pei ferri esteri; da 275 n 280 per lo sta 
gno Banca ; L. 270 per lo stagno degli stretti ; 
da 53 a 60 perlo zinco, il tutto al quint.; e le 
bande stagnate du 24 a 25 per cassa. 

Carboni minerali. 

Sempre sostenuti specie. nelle qualità primarie 
per gaz. — A Genova la domanda è sempre viva 
per l'interno. I prezzi praticati sono di L. 31 a 
35 la tonn. per Cardiff; di 30 a 91 per Newcastle; 
di 28 & 29 per Yard Park ; di 32,50 a 33 per New- 
pelton e di 32 a 32,50 per Hebburn Main coal. 

Petrolio. 

Domanda è attiva e prezzi s05 

nova il Pensilvania pronto in bai 
uint. e în casse da 6,40 a 6,45 fuori dazio : il 

’aucaso a L. 16 al quint. pei barili, © a 6 per le 
casse, — A Trieste i prezzi del Pensilvania va- 
vinno da fior. 9,95 a 10,50 al quint. — In Anver- 
sa franchi 17 58 al quint. pronto al deposito, e 
a Nuova York e a Filadelfia di cent. 7.50 per gal 


Tone. 
Pradetti chinetei. 

Cuma. A Genova i prezzi praticati furono: sol- 
fato di rame p. consegna 1990 L. 62; solfato di 
ferro L. T; sale ammonisco prima qualità L. 92,80; 
id. seconda q. L. 87,60. Carbonato d'ammonisca 
în fusti di 50 chilogr. 85; minio merca LB e © 
4; prussiato di potassa 225; bicromato di potesse 
95; id. di soda 72; soda caustica 70° gr. bianca 
19,90; id. id. 60° id. 16,85; idem idem 60.0 cene 
re 16,40; allume di rocca in fusti di 53600 chil. 
14; arsenico bianca ineggitere #; silicato di sota 
140.0 l barili ex petrolio 11,75, id. id. 42.0 bau 
mè 8,75; potassa Montreal in tamburri 56; ma- 
gnesia calcinata reputata marca Pattinson in fla- 
cons da una libbra inglese 1,46; id. id. in Intte 
id. id. 1,95, il futto costo, nolo e_sicurtà franco 


Poco 0 nulla per merce pronta; nonostante i 
prezzi si sostengono all’estero e anche sui mercati 
italiani — A Genova i prezzi correnti al punto 
franco sono di L. 150 a 155 per il Moka Fgitto, 
di 134 a 145 per il Portoricco, di 120 a 130 per 
per il Guaira lavato, di 115 a 118 per il Guate- 
mala, di 108 a 110 per il Giamaica, di 112 a 114 
per il S. Domingo, di 108 a 114 per il Suntos € 


al quint. 
il Moka da fr. 134 a 199, il Po 
a 137 e il Rio da 91 a 11 0; 
Amsterdam il Giava buono ordinario 8 cent. 
per libbra. 
Zuccheri 

Transazioni limitate al consumo, e nulla si ope- 
ra dalla speculazione — A_ Genova i raffinati del- 
la Ligure Lombarda a L. 132 al quint. sl vago! 
In Ancona i raffinati nostrali e olandeseda 192,50 
2 133,50 — A Trieste i pesti stri 
a 29 — A Parigi fr. 2330 per gli 0 

i er SQ di i raf di 
dirmi pel iafinani e 

"A Londra mercato sostenuto soltanto per gli eue- 
cueri di barbabietole, e a Magdeburgo i Germania 
Gi ge. SS pronti a scell. 1145 #l q. 

Oli d'oliva. 

Notizie da Porto Maurizio recano che le transa- 
zioni sono scarse, ma la izione dell’ articolo 
fende al rialzo stante la deficienza del nuovo rae- 
celto, © la ristrettezza dei depositi. : 

I bianchi sopraftini da L. 140 a 185; i paglia 
rini da 198 a 182; i fini da 117 a 122; i man- 
giabili da 102 a 112 ei lavati da 74 a $6. — A 
Eenova si vendetie un miglizio di quintali di olj 
da Lo 108 a 11$ per Bari vecchio ; di 110 a 195 
pel nuovo; di 110 a 190 per Riviera, di 120 a 130 

ser Sassari vecchio e di 88 a 90 per le cime di 
fendi. ©" A Firenze e altre piazze toscane da 
L. 115 a 135. — A Napoli i Gallipoli pronti a 
L, 89,15 © per maggio a 90,10, e a Bari varianti 
da L- 105 a 118 al quintale. 

1010. 

tn calma. — Gli ultimi prezzi a Messina pei 
greggi furono di L. 6,59 a 6,91 al quint. sopra 
Fingind ; di 6,53 a 7,29 sopra Catania, e di 6,56 
a 686 sopra Licata. 

Sete. 

Lieve inovimento di affari che indica come i mer- 
cati non abbiano anche ripreso la loro normale at- 
tivià, — A Milano alcane domande in articoli 

gi lavorati, specie nelle qualità fini. I prezzi 
Eideati furono: greggio 910. classiche da lire 
58 a L. 58,50; dette di primo e secondo ordine da 
BA e 57; organzini 16|18 classici a L. 68, e trame 
Classiche 20/22 a 60. — A Lione settimana con af- 
fari insignificanti, rimanendo peraltro scupre fer- 
ini. Gli organzini italiani di prim’ ordine 202 si 

rono da fr. 67 a 68; le trame 20[22 di primo 
EPfno. a fr. 68 lo greggie 1012 di prim'ordine 
a fr. 63. 

Canape. 

1 depositi cominciando ad essere meno abbon- 
danti, i prezzi delle greggie ottennero qualche au- 
mento, — A Bologna prime © seconde qualità reax- 
tizzarono da L, 78 a 80 al quint. Le canapo ava- 
riate, o tocche da grandine, ebbero da L. 64 266, 
Ele stoppo e i canepazzi da L. 36 a 56, — A Na 
Goti la paesana «fu venduta da L. T1 a 79, e le 
Mercianise da L. 68 a 71. 

Restiami. 

Da Bologna si ha che la macellazione attiva, la 
scemata offerta di cani pronte sostengono i bovi 
da macello prima quia da L. 130 a 137 peso 
netto ed il vitello da latte da 100 a 105. Nelle vac- 
cine e manzelli allievi il solito favore ; se mai sono 
fiquanto più agevoli i bovi_ da lavoro, Ora si stan- 
Ro raffinando i grossi manzi per la Pasqua, e per 
quelli si presumono colloeamenti trionfali, perchè 
pochi e con grandissima chiamata per qui © per 
fuori. 

I suini grassi da 105 a 112 e nonsi mossero dal 
mite prezzo tutti gli altri maiali pel caro del mai 
gime. le ghiande specialmente, — A Firenze 
Faini da 24 a 29 per 100 libbre toscane. — A 
lano i bovi grassi da 195 a 140 al quint. morto; 
le vacche grasse da 190 a 130; i vitelli maturi da 
170 a 180; gli immaturi a peso vivo da 70 a 80, 
i maiali grassi a peso morto da 115 a 19061 
magri a peso vivo da 100 a 110. 

Salumi. 

Nel merluzzo inglese molte vendite a Genova 
da L. 42 a 48 al quint. più L. 7 per mettere la 
merce nel vagone. aringhe da L. 20 a 21 al 
barile e le salacche inglesi da 42 a 57. Nel mer- 
luzzo norvegiano, mancando l'articolo, non si fe- 

ri 


cero contrattazioni di sorta. 


Teatri ed Arte 
Il CID all'Argentin 

Del Cid, di questo grandioso poema lirico dato 
all'arte moderna dalla smagliante © tizianesea fan- 
tasia del Massenet, abbiamo ben poco d'aggiungere 
a quello che da noi e da altri è già stato recen- 
temente detto. 

Quest'opera, insiemo al Re di Lalor © alla E 
rodiade, trascurando le altre di minor conto, bar 
sita ad sssicurare al compositore francese, uno dei 
primi posti nel giovane teatro lirico edierno. 


Y'eutore del Cid rappresenta procipuamento il 00- 
loro: un eolore vivo, trasparente, Tuminoso, di eni 
egli possiede, non già il segreto artificioso, ma la 

luzione naturale e spontanea. Anche forse vo- 
lendolo, e ne abbiamo la prova nella Manon e nel 
I° Fsclarmond, il Massenet non maprebbo essere 
diverso da quello che egli apparisce, e che è la 
sua espressione di arte vera, personale, caratteri 
stica. 

‘Qui nel Cid, forse più che in qualunque altra 
delle sue opere, il Massenet ci porge anzi la luce 
vera di quel suo color musicale, eccessivo talvol- 
to, ma sempre bollo e affascinante però, e forte- 
mente ed efficacemente appliecato allo spirito poe- 
tico deil'argomento ei alla movenza scenica del 
dramme. 

Giò che difetta nel Cid, come spraziatamente 
in quasi tutti i melodremmi odierni, sono lo idee, 
o per dir meglio, i temi musicali belli e originali 
i quali rappresentano il sangue alimentatore del- 
l'opera d'arte destinata @ vivere bene e lungamen- 
te. — Nel Cid si noteno senza dubbio alcune pa- 
gine di musica vera, bella, ispirata che stabiliscono 
il contenuto organico di questo pregevele lavoro: 
tali possono sinceramante dirsi il duettino fra le 
due donne all'atto primo, il duetto che segne nello 
stesso atto fra basso e tenore, la romanzo di Chi- 

letto d'amore, e tutta la scena 
ima dell'apparizione. 

Non è poco davrero; anzi è molto, confron- 
tato col pochissimo generalmente rinvenibile nella 
odierna prodtzione melodrammatica: ma non è 
quanto il pubblico desidera, a buon diritto, trovare 
in tre 0 quattro ore di seduta suditiva in teatro. 

T Cid, rappresentatosi la primavera scorsa al 

nz, ebbe, più che accoglienza festose, suscesso 
ittura trionfale; e questo, diciamolo franca- 
mente, per merito principalissimo di una eseet- 
ione ottima, così vocale che istramentale. Il me- 
gnifico esito d'allora indusse quindi acrortamente 
l'impresa @ riprodurre, quest'anno, il Cid all'Argei 
., e riprotirlo, possibilmente, colla Theodorini 
e il Cardinali, i due fattori sovrani del primo sue- 
cesso. 

E così, ia queste due sere, abbiamo veduto Elena 
Theodorini in tutto il sno fulgore radioso di donna 
e di artista, darci, come nessuna saprebbe e po- 
trebbe meglio di Ici. Jo figura leggendariamente 
idente di Chimene nella sua grazia e sensibilità 
femmirile, nella sua appassionante drommaticità, e 
nella sua perfetta manifestazione musicale e vocalo. 

Flena Theodorini appartiene a quella ormai pio- 
colissima categoria di stelle vero dell'azte, vivide 
e brillanti per luce propria, e la cui luminosità è 

radiazione del lora intelletto e del îoro amore 

so per l'arte. Nella pienezza della sua voce 

ta ed insinuante ad un tempo, questa grande 
attrice cantante avvince e trasporta il pubblico 
colla naturale espansione di quel suo sentimento, 
caldo di passione, © colorito da un accento mera- 
Viglioso della frase e della parola. Questo avviene 
e si osserva sopratutto nella grande scena dell'atto 
secondo, nella ene riconose: in Rodri- 
go (il Cid) l'uccisore del padro suo; e meglio 
cora nel duetto d'aznore, il punto culminante dove 
il tumulto della pussione amorosa trabocca, ed ir- 
rompe dall'anima dell'artista, con una foga super 
bo, irresistibile. 

11 tenore Cardinali è sempre il tenore dalla voce 
piena, potente, inesauribile, scorrente come ondé 
sonora dalla sua gola d'acciaio per tre lunghe ore 
di spettacolo, in cui egli è sempre in scena. e 
sempre obbligato a cantare in una tessitura acu- 
tissima, e colla molestia di un istrumentale frazo- 
roso, che bisogna superare e dominare continua 
mente. In questo difficilissimo e laborioso compito, 
il Cardinali è davvero meraviglioso. Massenet, 
creando la parte del Cid, noù avevacerto pensato 
alla terribile angustia in eui avrebbe posto il te 
nore, protagonisti, sulla scena. Fortunziamento 
VItalia ha fornito sl maestro francese un tenor 
fenomeno, come il Cardinali, è perdi più nn arti- 
sta coscienzioso, accurato, intelligente ed un atto- 
re giovano, Lello e vigoroso, quale oscorreva ap- 
punto per dare al romanz 
nica del vero. 

Una Infanta deliziosa, nella sua iresca e 
semplicità, è stata la signora Brambilla. Di qu 
Fiotivo "di dire un ‘mondo di bone: oggi smamé 
lieti di poterlo confermare. Benchè la parte della 
Infante sia di piccola mole, le signora Brambilla 
ha potuto rivelare superbamente in essa le qualità 

è dolla sua voce nitida, facile, squillante, 
simpaticissima, nonchò i pregi non pochi del suo 
canto insinuanto, delicato, e così armoniosamente 
affettuoso e corretto. 

Il Cotogni, nella artistica parte di Don Diego, è 
tornato ad essere il cantante modello, dalla emis- 
sione ampia, robusta; italianamente bella, dalla fr 
so calda, vibrata, che ha fatto per tanto tempo di 
Iui il principe dei baritoni. 

Abbastanza bene lo Sbordoni (Conte di Gormas) 
e così pure il Berardi (il Re), per quanto la voce 
di quest'ultimo sia un po' corta e disuguale. 

Lodevoli le secondi parti. 

Incerti talvolta. ma sempre animati, i cori, seb- 
bene troppo scarsi di numero. 

Sicura, intonata, precisa e piena di slancio l’or- 
chestra diretta dal Mugnone, l' ottimo interprete 
e concertatore del grandioso e complesso lavoro 
francese. 

Allestimento scenico irreprensibile. 

Uno spettacolo, in conclusione, di prim' ordine: 
uno dei migliori che i grandi teatri offrano nella 
presento stagione ai pubblici d'Italia. 

Gino Monaldi. 
—_ 

Drammatica, — Tempi di ferro, nuova 
tragedia di Federico Spielhagen, che ha per sog- 
getto un episodio delle guerre napoleoniche, ha ot- 
tenuto uno splendido successo al Comunale di Am- 
burgo, dal quale passa al R. drammatico di Berlino. 

— $i annuncia la fondazione definitiva a Parigi 
di un teatro francorusso, sotto gli auspici del si- 
gnor Michele do Bernoff, autore drammatico russo 
assai noto e Pietroburgo. 

Lirica. — Al Regio di Parma l'Aida di Ver- 
di ha avuto buon successo-con le signore Nilda 
Gabbi ed Emma Leonardi, col tenore Signorini e 
il baritono Sammarco. 

— Al teatro dei Rinnovati di Siena sono stati 
bene eseguiti i Purifani, massime dal tenore 
Pasquali e dalla signora Storvetta. 

— La Dinorah, con la signora Marizui, piace 
molto alla Fenico di Venezia. Bene anche il tenore 
Lombardi e il baritono Pessina. 

— N premio Beethoven di 1000 fiorini, della Fi 
larmonica di Vienna, è stato assegnato, tra 22 com- 
positori concorrenti, a Giulio Zellner ed a Ema- 
nuele Tjuka, ambedue di Vienna. 

Giovanni Strauss sta scrivendo una nuova o- 
pera, alla quale lavora da duo anni, dal titolo IL 
Cavaliere Possmann. 

— P' morta, a 77 anni, Anna Caradori-Creutzer, 
che era nata nel 1813 a Pest, da genitori italiani 
© che in gioventù fu una delle più rinomate can- 
tanti dell'epoca. 

‘Pitture. — © morto a Pest il pittore unghe- 
rose Antonio Ligeti, a 67 anni. 

Fu valente pittore e dal 1888 in poi era diret- 
tore della galleria dei quadri al museo nazionale 
di Pest. 

Sesultusa, — Abbiamo da Firenze che coi fon- 
di governativi si erigerà a San Salvi un nuovo Mu- 
seo di scultura, nel quale saranno collocate le ope- 
re di Bartolini, Dupré e Pampaloni. 

Pianoforte etettrico. — Dove si possa 
arrivare coll’applicazione dell'elettricità, nessuno a 
questo mondo è in grado di prevedere. Ogni giorno 
ne abbiamo una nuova. Questa è per la musica, 

TI dott. R. Einsenmann di Berlino ha inventato 
‘un pianoforte elettrico. Mediante questa applica- 
zione dell'elettricità, toccando colle dita i tasti del 
pianoforte, se ne ricavano i suoni più diversi; che 
talora imitano l’armonium, tal’altra l'organo, ora 
il vioncello ed ora il violino o l'arpa. 

Appena il tasto è leggermente toccato, sì syi- 
luppa una corrente elettrica, prodotta dal rispet- 
tivo elettro-magnete, ed imprime alla corda la vi- 
brazione necessaria. Questa corrente elettrica può 
essere interrotta d'improvviso o continuata a pia- 
cimento, e così il suono viene troncato 0 prolun- 
gato, mentre nei pianoforti comuni i suoni sono 
sempre bruschi e brevi. 

‘Nel pianoforte elettrico del dottor Eisenmann si 
possono far suonare le corde anche con la sola 
corrente elettrica, senza mettere in movimento i 


martelletti, oppure i può, far vibrare una corda 
mediante il martelletto e l'elettricità, un'altra col 


‘martelletto 

mente, ine Te ri. 
sultano svariatissime eombinazioni ® sembra di 
udire parecchi istrumenti eome armoniam, violino, 
arpa, ecc., ossia una piccola orchestra con o senza 
accompagnamento di pianoforte. L'inventore ha 
fatto sento fest questo suo meraviglioso piano» 
forte ai rappresentanti della stampa berlinese ed 
è stato assui eneomiato. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI, 13) Gennaio 1890. — S. Ilario. 
Leva il sole alle ere 7,28 m. 
Leva la luna alle ere 10,57 3. — trat 


Bollettino Meteorice 
12 gennaio 1890. 
centre Resia 748; alta pressione Golfo Di 


scaglia tre. 

Italia s4 ere: vallo Padana 766; Roma 66; Palermo 761, 
Nelle %4 ore pioggie molte stazioni Centro Sud. Stamane 

sante secilentale: piovoso Puglie. reuti de- 

boli freseki settentrionali 

Probabilità: venti freschi quarto quadrante epecialaenta 
Sud: cielo sereno Italia superiore, mivoloso pioroso Sud ed 
isole, Brivate 


ovo \enno. 
TAAASIA 


apiograzione del Monoverbo di teri 
INANELLATA 


iabato, 11, alle ore 9 114 pom. dopo brevissima 
e violenta polmonite, cessava di vivere in Roma 
nel nob. collegio Ghislieri, il sedicenne 
©BOARDO GALIMBERTI 
rti di N. S. Religione. 
ave. Alessandro, nepote di monsig 
iena e di monsig. Rettore asi collegi 


Era figlio è 
Nuneio di 
Ghislieri, 

Fu giovano di ottime speranze 
suoi condiscepoli e superiori 

Al genitore, allo zio Rettore ed a'congiunti tatti 
lo nostre più vive condoglianze 

i raccomanda uma proce per l'anima benedetta 

Il trasporto funebre, a cui s'inviteno ami 
compagni di senola e collegio, evrà luogo oggi 18, 
alle ore 4 pom. partendo dalla via Giulia, N. 88} 
e domani, alle 11 ant., lo messa di requie, 

roechia di S. Lucia. Gli amici 

tizia 

Or fa l'anno veniva de fiero morbo rapita al 

l'afetto dei snoi la quindicorna 
ELVIRA QUATTROCORI 

Nell’anniversario di tento Inttuoso avvenimento 
verrà celebrato una solenne Messa di requiem nella 
chiesa dei SS. Vincenzo ed Anastasio in pissra di 


è caro 2 tutti 


senii tatti di famiglia sono 

pregati ad assistere alla funebso cerimonia che 

avrà luogo martedì 14 corr. mase allo ore 10mnt 
La Fomiglia. 


L' altra notte è mancato improvvisamente per 

sincope 

GIUSEPPE COVATI 
impiegato sl municipio di Roma ed all’ 
narchico-Liberale. 

Cittedino esemplare, funzionario attivo ed inte 
gerrimo, ebbe in tutta la vita un solo scopo, l'a- 
dempimento dei suoi doveri ; nn soì enlto, quello 
della sua famiglia, che amava d'afatto sviscerato, 

‘endo d'esse e per essa soltento ! 

I trasporto funelre avrà luogo oggi. alle ore 
3 112 pom. muovendo dalla casa dell'eetinto in via 
Pontefici, 51. Gli amici e conseanti sono invitati 
atendere. un. .estrematribo ta. L'affakto_al defante 


Martedì 14 corrente gennaio, anniversari» della 
morte del compianto Miems. Flaviano Simo= 
neschi, vescovo di Elenopoli 0 segreuzio 
della S. È. del Concilio, nella chiesa parrocchiale 
de' SS. XTI Apostoli, alle ore 19 12 aut. verrà 
celebrata una Messa di reguiemi a cura della fa 
miglia. Si prozano i parenti el amici ad intere 
nire alla sesta cerimonia, e sultegarna l'anima 

smedett 


niona Mo- 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI. 


Bismarck sfidato a duello. 

Quando il grande Cancelliere tolesco era ancora 
soltanto « il signor von Bismarck » e si trovava 
nel 1849 a Francoforte, ambasciatore prus 
aveva spesso dello discussioni troppo vivaci col 
l'ambasciatore austrisco, conte Rechberg, cansa lo 
antagonismo allora esistente tra i duo Stati. Un 
giorno Bismarck si trovava presso il conte Rech- 
Berg 0 questi, di carattere assai irascibile, montò 
talmente sulle farie, che gridò : « Domani Lo man: 
derò i mici padrini! » 

< Perch tante cerimonie ? » — rispose Bismarck 
con freddezza: « Lei ha certamente qui le suo pi 
stole : possiamo quindi sbrigare subito questo 
fare nel suo giardino, Mentre Fila le carica, io 
scriverò una relazione sull'accaduto, che La prego 
di mandare a Berlino, qualora avessi a soccombere. » 

Così avvenne. Il conte andò & caricare le pisto- 
lo e rientrò nel gabinetto. Bismarck che aveva ter 
minata in quel momento la relazione, glio la por 
se, pregandolo di esaminare se fosse precisa. Roche 
berg la lesse attentamente e poi fattosi più calmo 
soggiunse: esattissima : ma, dopo tutto, mi sembra 
che serchbe una grande sciocchezza l'ammazzarei 
per questo ! 

È Bismarck conchiuse : « Sono pienamente del 
suo parere! » 

Invoce di battersi, pranzarono insiemo. 

Ia prima pattinatrice. 

Albiano annunziato come la magnifica 
la Piccola Borsa în Roma, verrà, in certe ore, adi 
bito por pattinare e che a questo esercizio ginne” 
stico prenderanno parte signore e signorine. 

Ora è bene sapere cho fino al 1829, soltanto il 
sesso forte si dedicgya in Germania al divertimen- 
to di pattinare sul ghiaccio. La prima pattinatrice 
fu una bella signora di Lipsia, delle forme giuno- 
niche, moglie al cassiere dì una rinomata Casa ban- 
carîa. Vestita con abito molto corto, questa signo- 
ra ruppe, como suol dirsi, il ghinecio e pattinò pub- 
blicamente sul lago di Gross Funkerburg. 

Ammirata dagli uomini, dileggiata doile donne, 
continuò nel suo sport, imparnudo a pattinare co 
grande sicurezza ed eleganza. Poche settimine do 

ignore e signorine l'avevano imitata 
fù celebri pattinatori di Germanir si n 
inte signore e signorine. 


Pei fumatori di sigari speciali 


(Leggere avviso in quarta pagina). 


Palazzo di Giustizia 


Nello splendido cimitero monumentale di Pish 
che ci parla dello italiche glorie artistiche con N° 
colò Pisano, delle speranze politiche dei nostri am 
tenati con Arrigo VII, della gloriosa opera unifi 
eatrice nostra con Camillo di Cavour, s' 
oggi il monumento a Francesco Carrara. È 

Farà l'apoteosi del gran penalista italiano il mà 
nistro Zanardelli, che codiîioò l'opera di quela 
scuola gloriosa di giureconsulti di cui il Carraraf@ 
ultimo e splendido campione. 

Si compie così quasi la risurrezione dell'insign® 
uomo, i lineamenti rivivono scolpiti nel Pantheoa 
pisano, l'anima rivive eternata nelle leggi © 


s* 
Dunque i periti psichiatri hanno chiesto cl e 
tenuto dal tribunale un certo intervallo di tcmp9 
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rezione dell'insigne 
colpiti nel Pantheo® 
nelle leggi d 


nno chiesto ed of 
intervallo di 


studiare le condizioni mentali di Taneredì Vita. 
P°E‘atrano che nè al P. M. nè alla difesa, sia 
prima venuto in mente di far luce piena sa que 
sta parte importantissima dell'istruttoria, mettendo 
a disposizione dei periti tutti quei documenti che 
potessero guidare all'analisi di quella testa squili- 


zioni del reato erano tali, tali le pub- 
te in propesito, che l'idea di trovarci 
davanti un mattoido non si potera escludere, sob- 
bene ormai anche pei malvagi si cerchi dimostra- 
ne che non hanno la testa al posto. o 
Il bisogno di far parlare di sb, la persuasiono di 
cssera predestinato a far qualcosa in prò dell'ums- 
nità sofferente, sconvolgendo con la pubblicazione 
di un libro di Slosofia, la faccia del mondo, erano 
però nel Vita sintomi abbastanza chiari, di uno 
ìibrio nervoso ad intellettualo, di gron lunga 

ore a quello dei megalomani più comuni. | 
Nello stesso interrogatorio pubblico, ad esempio, 
tto al Fiordespini, direttore del Ma- 
ch'egli studiato psichiatria mon 
seopo poi spiegaro il significato della parola iste 
so, ch ‘ramenta di quelle che più spesso 
i cha di quella scienza trattano. 
attendiamo ciò che gli uomini 
in proposito alla ripresa 


che è € 


, degno di rilievo, dopo la prima setti 
Ilanno, ché si può diro dedicata alla me- 
‘a, non abbiamo nulla, all'infuori di una 
ne di Torino, che mo 

essero riprodotta anche nell'interesse delle famig] 
contengono più del 2 per milla di 
prio nocivi alla salute ed in 
nitarie stabilito per 
, » — Perciò la Ci di Torino ha condan- 

il venditora che non a 
e, di quosto difett 
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4d, — 14. id. a Silconi Pietro. 
Corga. — Respinge il ricorso por dimi 
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A che giovi poi 
noi, molto be 

R aggiut 

indi città d'Europa, riviamo a 

Esami. — Ieri mattina alle 10, nell” 

., ebbero luogo gli e i 
giunti comunali per la prov 

I concorrenti erano circ: 
, Per le feste di n - In vista del- 
dalle provincie per 
le feste di maggio, che serviranno di contorno al 
gran premio di 100 mila lire per le corse, oltre 
all'ottima idea di una piccola esposizione locale pei 
prodotti romani, si avrebbe in animodi riportare, 
senza nulla offendere dell’antico, il Colosseo ai 
tempi belli, completandolo con armature in legno 
€ riducendolo all'interno a Circo, ove si darel' eso 
grandiosi iati spettacoli. 

Questa idea o progetto, d'iniziativa dei signori 
Carlo Stacchini e ing. Augusto Marchesi, avreble 
digià ottrnuta l'approvazione di persone notevoli, 
che trovano ottimo il pensiero di far assistere per 
qualche giorno la capitale d'Italia ai grandiosi 
spettacoli che attiravano la Roma antica nel mas- 
simo dei suoi circhi, l’anfi Fiavio. 

Anche noi troviamo bellissima l'id 
difficoltà che vediamo, è che ci auguriamo di ve- 
der superata, è la fin?nziaria, giacchè per attuare 
una impresa cosi ardita, che potrebbe, del resto, 
riuscire rimunerativa, occorrono varie centinaia 
di migliaia di lire. 

E' questo il punto sul quale gli autori del pro- 
getto debbono prima fare i conti, tanto più che 
in questo genere d'intraprese lo Spese sono sem- 
pre certe @ superiori al previsto, mentre le entrate 
non si possono tanto facilmente calcolare. 

Collegio di Anagni. — Alla Giunta am- 
ministrativa per il Collegio d'Anagni, riunitasi in 
casa della contessa Pasolini, l'onor. Bonghi ha &- 
Sposto alla Giunta le condizioni finanziarie del- 
l'Istituto, buone quanto alla sua spesa ordinaria e 


trattative con quel ministero che gli è stata data 
all'unanimità dei membri presenti. E del pari è 
stata accolta la sua proposta di mettere în pianta 
le maestre d'inglese, di tedesco e di musica, pro- 
posta alla quale egli ha fatto precodere una 'espo- 
siziono doi fini che ora coll'insegnamento agricolo 
e di lingue e di musica, poi, via via, con altri, 
l'Istituto si deve proporre per apparecchiare le 
Tunne alla vita. 

Per la gara nazionale. — Il Comitato 
delle patronesse per la gara nazionale del maggi 
si riunirà, il 20 corrente, in una sala della Pre- 
fettura, sotto la presidenza della marchesa Gravina. 

Circolo enofilo. — S. MI. il Re ha posto a 
disposizione del Circolo enofilo italiano una grande 
medaglia d'oro, de assegnarsi al migliore esposi- 
tore di acquavite e cognac, nel concorso speciale 
che si terrà in éceasione della fiera dei vini al 
Circo Reale. x 

Seeletà per T istrazione scientifica 
letteraria c morale della denna. — La 
Società per l'istruzione scientifica e letteraria della 
donna darà auche in quest'anno il consueto corso 
di conferenze presso la Scuola Superiore femminile 
in via della Palombella. 

Ecco il programma : 

Gennaio -—-19. Comm. senatore Girolamo Boc- 
cardo — Inaugurazione presieduta da S. M. la Re- 
gina — « Gl' ideali nella coltura moderna. » — 
23. Conte prof. Angelo De Gubernatis — « Gio- 
vanni Rizzi educatore e scrittore civile. » — 26. 
Il. — « La donna svedose. » — 30, Prof. Attilio 
Sarfatti — « Il socolo e la poesia » 

Febbraio — 2. Prof. Attilio Sarfatti — « L'ul 
timo de' romantici. » — 6. Comm. Prof. Francesco 
Bertolini La rivoluzione del 1839. » — 9. Id. 
— « L'epopea guribaldina del 1860. » — 23 e 27. 
Prof. Ernesto Masi — « Voltaire. » 

Marzo — 2. Comm. senatore Augusto Pieran- 
toni — « La donna nella guerra. » — 
prof. Domenico Gnoli — « Lacittà di Rom 

> del Borbone » — 9. Comm. 


‘alentino Gia- 

23. Profes- 

sor G. R stri Principesse della 

Casa di Savoj 27. Prof. Corrado Co: 

— « La morto del poema eroico. » — 30. Id. — 
< Le battaglie del pensiero moderno. > _ 

Aprile = 10, Comm. Velentino Giachi — « Gli 

esseri deboli nella sociologia 0 nella storia. » — 

prof. Francesco Gesco — « In mezzo si 

Comm. prof. Furico Panzacchi 

« L'arte italiana nel secolo XIV. > — 20, Com- 

. deputato Bruno Chimirri — Tema 

. Comm. Paulo Fambri 


fa. — L'on. Tit 
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a domunda : Per 
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Jacovacei ed altri con- 
delle torri ii 
— Relazione della Commissione per 
ione di belle arti. 
La prima riunione dello 
dida sala della 


+ alattatissima allo scopo. 
alla solerzia ed allo interessamento del- 
0 cav. CI i se, anche quest'anno, po- 
fra i più geniali ritrovi della 
e, quelli dello Skating-Club. 
seconda riunione avrà luogo venerdì pros- 
alle ore $ pom., e si prevede che surà per 
riuscire brillanti 
Le Società ferro- 
sso del 50 per cento 
“i ufficiali. sottufficiali e sol- 
Aosta, che si recheramno in Ro- 
cne il centenario. 


iddetta sarà valevole dal 15 al 


Domani 
vo di Pari 
resbiteriale di 


solennità per 

la coincidenza della festa di 8. Hario apostolo delle 
Gallie. 

ctà cooperativa di levori c- 

i , ci prega di 

rende co 


del Grilio 5, mezzanino. 
e decoratori. — Questa sera, 
., nella s: ‘ale, via de' Fornari n. 
‘assemblea 
pittori, deco 
dine del giorno re 
1. Comunicazioni del Consiglio — 2, Bilancio an- 
muale e dividendo — 3. Relazione di Parigi fatta 
da Antonio De — 4. Elezioni generali 
Aî bresciani residenti In Roma. —Il 
Comitato provvisorio avverte che la tassa d'am- 
missione, stabilita in L. 3 nell'assemblea del 20 di- 
combre 1589, può versarsi,oltrechè all’esattore, an- 
che al domicilio del segretario del Comitato, signor 
Arturo Brenta, Lungotev dei Mellini N. 10, 
dalle ore 12 alle 2, e dalle G alle 8 pom. 
Sceletà di niutma sssistenza fra È se- 
no 9 febbraio, da questa Società, 
‘ggiato il 1.0 anniversario della sua fon- 
lazione con nn banchetto, che sarà tenuto in mo- 
go da destinarsi. 
Le adesioni ricevono alla libreria Grassellini, 
Macelli 29, fino al 5 febbraio sudd. 
Areodio 
pom., il prof. Francesco Sabbatini leggerà una dis- 
sertazione sulla poesia del linguaggio. Ingresso 
libero. 
.Emeendio — Ieri mattina furono chiamati i 
vigili di piazza Firenze, perchè bruciava il palazzo 
Venezia. 


f commesso il 7 corrente sulla per- 
sona di Supplizi Angelo. 


Domani, martedì 14. alle ore 3 1}4 


alla testa piuttosto gravemente. 
Ledri di gallime. — La notte scorsa due 
ardie di P. & che pertustravano lungo il viale 
lanzoni, videro tre individui che al loro sppres- 
sarsi si davano alla gettando in terra 8 gal- 
line, un grosso palo dì ferro ed uno scalpello. In- 
i, poterono ben presto raggiungerli ed ar- 


camerla Giuseppe. Interrogati dal deli 

vizio non giustificare la pro i 
quegli oggetti, motivo per cui furono trattenuti 
in arresto. 

Da indagini praticate è risultato che il Peci notti 
sono fu trovato per le scale della casa n. 101 in 
via Cavour, con uno scalpello in attitudine so- 
spetta. k 

Thos. Cook e figlio, Fanchieri e Cambia 
valute, 1-B e 2, Piazza di Spegna - Roma. 

Le tre , delle quali si è tanto par- 
lato nei giorni decorsi e che comprendono tutta 
la mobilia di una distintissima famiglia, avranno 
principio questa mattina, 13, e continueranno do- 
mani, 14, e mercoledì 16, alle ore 10, nella Gal- 
leria Regina Margherita, via Depretis 46. La este 
sa e dettagliata descrizione di quanto compren- 
dono queste vendite, da noi data nei numeri pre- 
cedenti, ci risparmia ulteriori parole. Queste ven- 
dite sono affidate ai sigg. Castelli e Muceioli Giulio. 

A cnusa dî partenza. — Duo vendite al- 
l'asta pui evranno luogo domani, martedì 14, 
@ mercolodì 15 corr. gennaio, nello stabilimento 
di vendita in via dei Pastini 98, diretto dal perito 
Pietro Palozzi. Si vende ottimo mobilio di noce, 


nica, 99. 


Piccola Cronaca di Roma 


HI dott. Francesee Fellcî. giù assistento 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e ore 
e hiall'Univorsità di Napoli, dà consulti ogni 
no, dalle 9 alle 4 112 por 
nuele 18, piano 2, 

@stetriefa e malattie 
Il dottor Bompiani dà consi 
tail, giovedì 6 sabato, dalle 4 alle 
rino, 106. 

Malattie vie rie e delle donne 
— Dottor Giorgini, consultazioni private tutti i 
giorni, via Venezia 18, dalle ore 4 alle 6 pon 


pom, via To- 


Genzano di Roma. 

Sî previene il pubblico ehe col 1° del corrente 
mese di gennaio è stato attivato fra Gensano ed 
Albano e viceversa un regolare servizio di omnibus 
a L. 0,40la corsa, in coincidenza eoi treni N. 61, 
811, 65, 818, 69, 819, della linea secondaria Roma 
Marino-Albano. 

Part. da Genzano ore 5,85 a.— Arr. Albano ore 6,102. 
» » »10,15a— >» » 310,502. 
» » » 520p— >» >» >6-p 
» Albano » 7,55a—RitGenzano» 8.252. 
» »10,55a— > » »11,35® 
» » 6,5, » » 640p. 


L'essenza di Sandalo, questo delicato profumo, 
offerto alle divinità indiane, per fortuna della gio- 
venti ha preso in medicina il posto del volgare 
balsamo di copaibe. Preso allo stato puro, sotto 
forma di piccole capsule rotonde, come le prepara 
il sig. Midy, opera în quarantotto ore delle gua- 
rigioni, che in altri tempi richiedevano delle ‘set- 
timane di cura. — I medi ixono con otti 
mo successo il Sandalo Midy anche contro le co 
lic icho e i caterri i 


Convenzioni marittime 

L'ufficio della stampa comunica : 

« R ritardo lamentato nella pubblicazione del 
capitolato per le nuove eonvenzioni marittime, de- 
vesi al fatto che il ministro delle poste e dei tele» 
frafizca ba snegra ricevuta la relazione della 

mmissione pel riordinamento dei servizi postali 
e commerciali marittimi, per cui, dovendo i nuovi 
capitolati essere informati alla proposta della Com- 
missione atessa, occorre attendere di conoscere le 
sue risoluzioni. » 


(Nostro) Parli, 19, ore 2,55 pom. — 

fotto dichiara che persiste @ credere che Ja pol 
tica piccina che consisteva nell’ entrare in 
coll'Italia a Massaua o nell'Abissinia è una politi- 
ca sterile, inabile e pericolosa, Il giornale credo 
che la Francia deve mostrarsi tento più concilian- 
te sul Mar Kosso, quanto più è decisa @ sostene- 
re nel Mediterrarieo gli interessi ed i diritti della 
Franci 


Inrormazioni ESTERE 


Non fa veramente pena il veder tante graziose 
giovenette d'aspetto pallido. cogli occhi abbattuti, 
prostrate di forze, senza elcun desiderio, prive delle 
soddisfazioni del matrimonio e delle sai gioie 

ità, quanto sarebbe tanto facile il farle 
ritornare all'animazione, alla robustezza, all’ alle- 
gia. Per ottenere un tal risultato basta ammini- 
trav loro il Fosfoto di Ferro di Leras tanto efi- 
eace contro l'anemia, è pallidi colori, l'impoveri- 
mento del sangue, è dolori di stomaco. 


Società Molini e Magazzini osi îl "Runa 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato L. 5,000.000 
Sede in Roma -— reello 48 
Sì avvertono i signori Azionisti che, a partire 
dal 15 gennaio corrente, la Cassa sociale in via 
San Marcello ‘o consegna della 
cedola per interessi so 
condo 
Roma, 3 genneio, 1800. 
LA DIREZIONE. 


È notizie di medi- 
L'Influenae e poro è 
consigli d’igiene del dottor L. Filo. — Som- 
mario: Che cosa è 1’ Infuenza ? Come la si 
previene ?_ Come sì guarisce, Elegante opi 
scolo di grande attualità, prezzo centesimi 50. 
Cercatelo da tutti i venditori di libri e gior- 
nali. Chi mandi centesimi 50 anche in fran- 
cobolli all’editore E. Perino, Roma, riceverà 
l’opuseolo franco di posta 


TEATRI DI ROMA 


Argentina, — Un bel teatro ed una confer: 
ma picna del magnifico successo di ieri. L'atto 
terzo fa quello che sollevò i maggiori entusiasmi, 
come quello dovo la musica del Massenet è più 
ispirate e più vibrante di passion 

Questa sera Mignon. 

Nazionale. — Molto pubblico alla seconda 
della Francillon, e molti applausi alle signora Rei 
ter nella grande scena dell'atto secondo. 

i A cominciare da domani, 
corso di rappresentazioni p 


L. 0,50, e Laggione coi 
dorà per prim: ita 1° 
— Un teatro splendido ier 


To Zaccone n 1 
Ò ja acquistatasi di artista inte! 
ito dotato di una potenza drani 


‘e caratteri» 
retta La Ma- 


la una delle [ de ed ‘allegre 
del repertorio roma 

sa por aderire ello molte richie 

ima definitiva replica. 

— Ristabiliti gli art 
quel mattacchiono del Marchese der Grilto si ri 
ntò per la 55.8 v pubblico di questo 
| teatro. 

Molti applausi agli arti.ti el al Uravo asceti, 


SPETTACCLI D'OGGI. 


(0a sera di 1,0 giro) Alizaon — Orc 8 8. 


orse 
ie Gre è at 
nta © Gt 


Un consiglio. — Vi 
verso tempo, lu vostra voc 
sonora come una volta, ur 
a e quasi afona. Badati 
trascurata potrebbe arrec: 
guenze. Volete guarire sul scriv? Volete guarire 
con sollecitudine e senza incomodo ? Usate le pa- 
stiglie di mora composte preparate dal chimico 
Mazzolini di Roma. Tutti che l'hanno ado- 


issime conse- 


facilità della guarigione. Esse si compongono del 
della mora comune espresso e mescolato ad 
emplici che ne a no la forza © senza 
minima quantità di zuccaro che rendereb- 

(e pastiglie meno attive e più irritanti. 

prova © vedrete i feliei risultati. Le pa- 

stine di mora del dottor Mazzolini di Roma si 
la. 


i : Corsi, S. Eustacchio; 
li, Prati di Castello ; Roberis, S. Lorenzo 

in Lucina; Scielba, S. Francesco a Ripa; Lengeli, 

Corso Vittorio Emanuele; Marchetti, via Monta- 

nara; Savignani, via de’ Serpenti ; Stella e Cor- 

teggiani, Foro Traiano, 22. 

eo _-__—___r__ 

(Seconda convocazione) 


Società Anonima dell'Acquario Romano 
Capitale interamente versato L. 400,000. 
pur Psi 
I signori portatori di azioni sono invitati in as- 
semblea straordinaria il 14 gennaio corr., alle ore 
2 pom. nel locale dell'Acquario, in piazza Man- 


‘redo Fanti. 
° ORDINE DEL GIORNO 
1, Comunicazioni dell'amministrazione 
2. Liquidazione della Società e nomina della 
Commissione liquidatrice, 
8. Dimissioni del Consiglio. 
Il deposito delle azioni, od un certificato di de- 
ito di esse presso un banchiere riconosciuto dal 
iglio di amministrazione, si farà nel locale 
stesso dell'Acquario, non più tardi del giorno 18 


NOVITÀ per CAVA 


(Vedi in quarta pagina)) 


Casamento da vendere ott affittare 


(Vedi acciso in g pagina) 


ì primo ottobre 1890 si affitta la Tenuta 


Campomorto di Castro 
di Montalto di Castro, presso Cor. 


avv. Tito Firrao 
ove trovasi ostensibile il capitolato. 
so il suddetto termino, lo offerte depositato 
(e in considerazione. 


Fur 


1 SAMILRE' 


à 2 
ni i H japplj e locali terreni 
Appartamenti grandi © piccoli sramersi* atto 
migliori posizioni dei quartieri alti dalle 80 alle 10, 
sensili. Dirigersi all'Ufficio d'amministrazione 
Venti Settembre N. 4, presso le Quattro 


ii SPILLRIANN veti 
ni a L.3 e 4 — Pranzi L. 5, 
Carta — Sale separate per co- 
pranzi a pressi da convenirsi — Ser- 
izio di Rinfaeschi e Buffet. 


ITER E IAIrIRIRINIE RETE NATE TR TRIRINTI 
Ultime Notizie 


Domani mattina ha luogo, nella chiesa reale 
del Sudario, il consueto servizio funebre che 
la Real Casa fa celebrare nell’anniversario della 
morte del Re Vittorio Emanuele. 

V’interverranno le LL. MM. il Re e la Re- 
gina, il Principe di Napoli, i Cavalieri del- 
l’Annunziata, le alte cariche di Corte, Je Case 
civili delle LL. MM. e la Casa militare del Re. 

fisse causi 

I Principi reali del Giappone farono ieri 
ricevuti in udienza particolare dalle LL. MM. 
il Re e la Regina. 

Le LL. MM. restituirono ai Principi la vi- 


sita all’ Albergo del Quirinale ieri sera alle 
5 e 20, trattenendovisi circa mezz'ora. 


S. M. il Re ha ricevuto ieri i ministri per 


la consueta relazione e firma dei decreti, 
se 


E’ in Roma l'ammiraglio Lovera di Maria, de- 

stinato al comando dell squadra permanente. 
Egli conferì ripetutamente con l'on. ministro 

della marina e con if sotto-segretario di Stato on. 


Morin, ed è in attesa di essere ricevuto da S. M. 


L'Archimede è partito da Aden; il Piemonte è 


giunto a Messina. 
se 


Fr si riunisce il Consiglio superiore di sa- 
nità. 

L'on. Crispi ha ricevuto ieri alla Consulta il 
Corpo diplomatico. 

Viaggio del Principe di Napoli 

L'’Arabia, che il Direttore generale della Navi- 
gazione Italiana, ha prescelto pel viaggio det Prin- 
cipe ereditario, è partita ieri da Genova per 
poli — ove S. A. s'imbarcherà il giorno 16. — Il 
comando della nave è affidato al cap. G. B. Me- 
rello e a bordo la Società sarà rappresentata da 
uno dei più provetti e valenti ispettori, il capitano 
comm. esco iglio, che conosce a fondo 
i paesi d'Oriente, dove a sua volta è conosciuto 
nel modo più favorevole. 

Nel ritorno S. A. anzichè prendere imbarco a 
Odessa, come fg annunziato, prenderà la via di 
terra. 

Elezioni politiche. 

I Collegio di — Risultato finora co- 
nosciuto: Vittore ebbe voti 1401 ; conte 
Gianforte Suardi voti 839° Carlo Plebani von 397. 


“La vertenza Anglo-Portoghese. 


(Stefani) Lisbona, 11, — Il giornale Dia dico 
che il dissecordo fra il governo portoghese e il go- 
verno inglese si è cecentuato ancor più per le nuove 
esigenze del Gabinetto di Londra, le quali sono 
accompagnate da preparativi e formidabilì dimostra» 
vioni navali, mentre le risorse diplomatiche non 
sono ancora esturite. Il Dia soggiange che l’ener- 
gia del governo portoghese non è scossa, ma che 
la situazione è delicata. Il Consiglio di Stato si deve 
riunire stasera nel Palazzo di Tele, sotto la pre 
sidenza del Re. 

(Stefani) Lislooma, 12. — 1 Consiglio di Stato 
terminò la seduta alle ore una ant. SÌ dice che il 
governo portoghese abbia ceduto alla pressione del- 
l'Inghilterra ed ordinato il ritiro delle for: por- 
toghesi dallo Shiro e dal Makololand. 


FRANCIA 


(Nostro) Parigi, 12, ore 11,10 ant. — Il de- 
puiato Gerville-Reache ’interpellerà, alla Camera, 
il Ministro Tirard sul progetto attribuito a Carnot 
di recarsi a Bruxelles per incontrarsi coll'im) 
tore Guglielmo. Tirard accettando l'interpellanza 
dichiarò che sarebbe felice di smentire dicerie così 
ridicole. 

) Pari 12, ore 10,45 ant. — Le ub 
e ‘Tonchino ennunciano i due 
fratelli Roche e tre impiegeti sono stati uccisi. 

(Stefani) PawdgA, 12. — Il Temps dice essero 
esatto che il deputato Gerville-Réache interrogherà 
il presidente del Consiglio, Tirard, circa la voce 
di un preteso viaggio del presidente della Repnb-| 
blica, Carnot, a Bruxelles, voce già ufficialmente ? 
smentita. Jl signor Tirard accettò l'inte ione, } 
alla quale ‘risponderà facendo conoscere l'origine j 
di tali invenzioni, ed approfitterà dell'occasione 

r smentire le voci di ritiro o di rimpasto det 


GERMANIA 


(Nostro) Berlimo, 19, ore 11,15 ant. 
pomeriggio di ieri, l'imperatore ed il re di 
nia conversarono sulia situazion 

Convennero che questa all'estero è rassicurante, 
ma cho all'interno è indispensabile avero nelle 

vossime clozioni una maggioranza per completare 
ln legislazione sociale ed appoggiare il governo 
nel caso chele condizioni di salute del principe di 

arck lo obbligassero ad cecuparsi îl meno pose 
questioni interne, 

I liberali hanno organizzato na distribuzione 
su grande senla e continua di opuscoli per scuo» 
tere il compromesso tra conservatori e nazionali li- 
de 

(Nostro) Berlino, 19, ore 11.15 ant. — Pre- 
vale generalmente il parere che Îa sessione parla 
mentare si chiuderà molto presto € che la leggo 

listi non sarà discussa che nella vene 


joni evangeliche inviano rap- 
presentanze alle esequie del Dollinger. . Numerosi 
i telegrammi di condoglianze. 
— Telegrafano officiosamente da Vienna alla 
L'intervista dell'ambasciatore conte Hovos 
con un redattore dell'Eceaement, riprodotta da 
questo giornale, è in parto inesulta ed in parte 
inventata di sana pianta. E' assurdo supporre che 
l'amb tore abbia nmmessa In possibilità del- 
l’Austria-Ungheria di mantenersi neutrale nella 
eventualità di una gnerra francotedesca. 

— L' imperatrice Vittoria Augusta assicurò le 
amministrazioni delle parecchie Opere pie, che eran 
no sotto il patronato della defunta imperatric», che 

ituirà la suocera e saranno d'ora innanzi sotto + 
il suo patronato. 

— L'imperatore al signor de Levetzow, che gli 
presentò le condoglianze del Reichstag tedesco, cui 
presiede, disse che le simpatie generali, il sent 
mento del dovere e la certezza che la maggioran= 
za del paese lo assiste, infonderagli la necessaria 
forza per sopportare la sciagure, che ha colpito la 
sua Casa. 1} 

Levetzow comunicherà domani la risposta del- 
l'imperatore al Reichstag, in principio della seduta. 


SPAGNA Ì 


(Stefani) Ma &rid,12.- Secondo l'Imparcial cor= { 
reva voce stamane che una piccole banda irmata 
fosse comparsa sulla ferrovia da Madrid a Cordova, 
presso Dispenaperos. 

Si diceva che tale banda era composta di alcuni 
uomini soltanto e che essa ruppe il binario presso 
la galleria interrompendo îl servizio ferroviari 

Nei circoli ufficiali si ignora se la notizia sia 
esatta. Furono domandate informazioni al Gover- 
natore di Jaen. 

1 resto della penisola l'ordine è completo. 


STATI BALCANICI 


(Nostro) Berlino, 12, ore 10,45 ant. — Un 
telegramma ufficioso da Sofia alla Koelnische Zei- 
tung reca che le proteste della Russia tendono a 
rovinare la sottoscrizione del prestito bulgaro @ 
che l’argomentazione della Nota russa è falsa po- 


tendo la Russia esigere immediatamente i suoi 
crediti compresa l'indennità per le spese dell'oo- 
cupazione. 

(Nostro) Vilemma, 12, ore 11,40 ant. — Si ha 
da Belgrado che il ministro del commercio ha no- 
minato una Commissione d'inchiesta per discutere 
le basi della rinnovazione dei trattati di commer- 
cio coll’Austria-Ungheria e la Gran Brettagna che 
sono prossimi a spirare. 

La Gazzetta Ufficiale di Belgrado pubblica il con- 
tratto, approvato dalla Camera e sanzionato dalla 
Reggenza colla Società francese delle ferrovie ser- 
de con cui questa cede allo Stato la proprietà dello 
proprie linee ferroviarie in Serbia, 

(Nostro) Viemma, 12, ore 10,45 ant. — Da Co 
stantinopoli si annuncia che il rappresentante della 
Russia ha presentato alla Porta, oltre alla Nota ver 
bale anche una Nota seritta, relativa al prestito 
bulgaro. 

Nell'ultimo consiglio dei ministri tenutosi sotto 
la presidenza del Gran Vizir si è discussa a lungo 
la questione, ma non è stata presa ancora alcuna 
deliberazione. 

A Costantinopoli si crede che la diplomazia do- 
vrà ocenparsi prossimamente della Bulgaria molto 
di più che nello scorso anno, 

(Stefani) Pletroburgo, 12. — Il Journal de 
Saint-Petersbourg, parlando in un nuovo articolo 
della protesta della Russia contro il prestito buk 
garo, dice che l'articolo 22 del trattato di Berlino 
assicura alla Russia il preimenio delle spese per 
la sua occupazione della Bulgaria, pagamento re 
filato con una Convenzione speciale le cui stipu- 
fazioni restano inadempiute dal 1886. Impegnan= 
do lo ferrovie, il governo bulgaro impegna r 
finanziarie dello Stato e pregiudica gravemente i 
diritti della Russia. 

Notizie varie. 

(Nostro) Lomdra, 12, ore 2,55 pom. — L’Im 
fiuenza continua a diminuire a Londra ma, st 
menta nelle provincie. Lord Hartington è abba 
stanza seriamente ammalato di congestione pok 
monare. 


[ina 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


APPENDICE 


‘PECCATO SENZA COLPA 


Egli si fermò. 

| L'uomo era vestito con una nniforme di guar- 
dacaccia, e portava a bandoliera ‘una corta cara- 
dina. 

Vedendo quell'uomo, il marchese si picchiò la 
fronte. 

Aveva riconosciuto uno dei suoi guardacaccia, 
e aveva subito pensato che quell'uomo potesse es- 
sergli utile sotto 0; 

— Sicto voi Froloux? gli disse. 

— Ai vostri ordini, signor marchese, 

— Torminate la vostra ronda? 

avrò tosto finita. 

E andato a casa vostra? 
i sarò certo fra un'oi 
Vi ci trovate bene? 

— Abbastanza, signor marchese. 

— Sopratutto a causa della vicinanza, non è 
vero? aggiunse il marchese sorridendo fit 
A quello che mi si dice, le vostre visite a Co- 
lombier sono assai frequenti. 

— Il Colombier è infaiti un bel luogo, il signor 
marchese ne converrà, 

— Può essere, mo adssso parliamo di voi. Voi 
ci andate spesso. 


— Io sarò franco col signor marchese, perchè 
penso che il signor marchese non mi farà un de- 
litto della mia franchezza. 

— No certamente. 

— Io vado spesso a Colombier, perchè c' è una 
ragazza che mi piace... e si può amaro di scher- 
za1e senza vonir meno al proprio dovere. 

— Avete ragione. E chi è questa ragazza ? 

— Mariana. 

— La serva dei Jausset ? 

— Appunto. 

— E voi volete sposarla ? 

— Forse sì © forse no. 

E, cercando di sorridere furbescamento, il guar- 
dacaccia aggiunse: 

— To credo che essa lo speri, 

— E voi, Friloux ? 

— Io non dico di no... 

— Non vi pince? 


ma non è certo. 


. ma per 
,, intanto. 
non è vero ? 
Il guardac i baffi rossicci. 
— Signor marchese — mormorò — bisogna pure 
passare il tempo. 
Il marcheso Di Chazey provò il bisogno improv- 
di fare una passeggiatina a piedi. 


jsgrazia è ciò che più le manca. 
> ha qualnhe bontà per voi, 


cio la briglia del cavallo, e continuò a camminare 
a fianco del guardacaccia. 

Quel Domenico Friloux aveva tutta l'apparenza 
di un contadino sealtro e furbo quanto altri mai. 

I capelli tagliati corti scuoprivano una fronte 
troppo larga; fra due guancie arrossate dall’ aria 
viva delle montagne e dall’ acquavite, spuntava 
‘un nastro troppo lungo. Tutto in lui annunziava 
la vigoria e la risolutezza. 

Poteva avere trentasette 0 trentotto anni. 

Cresciuto al servizio di Chazey Montglars, ser- 
vizio interrotto soltanto dal tempo passato nel reg- 
gimento del cacciatori d'Africa, egli non conosce- 
va al mondo che i membri della famiglia Chazey 
che gli parevano tanto superiori agli altri abitanti 
della Franca Contea quanto il pipa ai semplici 
curati. 

Frileux credette di comprendere perchè il pa- 
drone si mostrava tanto famigliare con lui. E da 
accorto cortigiano gli volle evitare la pena di ab- 
bordare la conversazione. 

— AI Colombier — riprese — c'è una ragazza 
come se ne trovano poche. E il signor marchese 
che è un fino conoscitore deve averla apprezzata 
come merita, 

— Da che lo arguite? 

— Dal fatto che, dal giorno în cui il signor 
marchese fece colazione al Colombier, ci ritorna 
assai spesso, 


BIDIPLOMA D'ONORE 
Parigi 1969, 


Pianella in Caoutehoue -- Sistema brevettato ROSSI 


La nuova pianella Rossi 
gli inconvenienti della vecchi. 
cavità del piede, facilita 


danni della pressione e 


‘cura l'andatura, evita al piede del cavallo 
piane!la Caoutelione, lasciando scoperta la 
nettezza delle piante, l’aria circola evitando i 
‘aldamento di cui è causa la vecchia pianella, 


sono enormi per chi conosce od ama cavalli. 


Brovetiuluda 


la più sicura, la pi 
numeroso celebrità medi 
catarro di stomaco e degli int 


Poma, D. lì 


i, via S. Giacomo 25 


argotivo e unica dopo gli apprezzamenti di 
contro la stitichezza 0 le sue conseguenze, 
i donne. i vendo ovunque. 


SIGARI ESTERI 


La Direzione generale delle gabelle ha ordinato di mettere in vendita È 


i sigari della 


FLOR DE LA JSABELA 


della Compaguia Generale dei Tabacchi 


Filippine 


premiati con medaglia d'oro alla Esposizion> mondiale di Parigi 
nei magazzini dei tabacchi esteri di Roma, Napoli, Venezia, Milano, 


‘Torino e Genova. 


Prezzo al minuto da 30 a 80 caniesimi ognuno. 
In ROMA, via de! Corso 


TORCE 13 


PRE 


I e e 


Vapori postali Francesi è 


mpagnia e | 


Agente in Gener: VITTORI! 9 SAUTYALSITE. 


Partenza fissa il 10 d'ogni mes 
Montevideo, Buenes-Ayres e Resario 


N celerissimo Va 


partirà il 10 Febbraio 
[€ Carne fresea — Vino scelto per tutto il via; 


da GENOVA pe» 


fc Pr ne 


Avvisi Economici. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 


Le pubblicazioni nun si fanno a giorni alternati 
sono consecutive 


# To 1, CATEGORIA 
A RATE NEW) sic. 


nad, 


1a più di 25 


CAVALLINO 


nonchè un ci 


mantice pir L 
ghe 
contanti 


CON DIRE 32,000. criari 


‘© affitata, gravata da un multo di lire 70 mila cir 
mortizzabilo in 43 anni. Per tr 
66 rosso, mezzanino. 


CRRGASI CONTABILE 


gere crediti ogni fine mese. Si 
Fione L. 5000 ia contanti. Serie 
6. Roma, 


VENDESI Y VILLETTA i 


gersi dai proprietario È. 


PER SOLE 750 Unvinizionzni 


daio vis Tritono n. CT. 


VENDESI NEGOZIO Si tizia tii 

cl tigli e volendo, sche il locale con camora superiore. Per 
do adito Fvolcost al Cantore del (o 
ti ile 

da cos ateria 


‘o, Pruti di Castello, 
Lungo ALLO presso Ponto Margherita. CA 


VINI ALMAVILLA 95 pesto e de dessen della pi 


miata Ditta Vito 6 Angelo Agi 
sti di Alberobello. Unico deposito con vendita a riaseki iu 
via Rusella n. GL 


DENARO PER TUTTI intesi, 
na di Risparmio, Carollo di Presti Manic] 


paiabi pianoforti, gioie. Anticipazioni cupi a 
lata. Casa di commercio © sconto via Prefetti 44. 


DISTINTA SIGNORA sito no 


ndo mobillo, 
ore vuote presso rispet» 
tabile famig] {e ca 


scuza bambini. È. T. forma in posta, Roma, 


PIATTO DEL GIORNO {cri ts 


, Genova, Via del Campo, N. 


Di PIGCOLI QUARTIERI SO no diego 


‘a nuovo, Prezzo diserci 


Vi o n? # 


composto di 19 7 
vi dal por 


uno, secoudo @ terzo 
via Sistina N. 15. DI 


vo ne Tg 


NOBILI ‘APPRFANZ 


1) Vittorio 


TE SALUBRI int 


ruzione 1680. Prezzi con 
affiti, via Napoléono I 


GRANDI I AFPARTAMENT Era 
AFPARTAMENTI Le ali 


Diigersi al port 
© cucina completami 

te rinuovato. Esposizione a mer- 

jequa marcia © vasche, Via della 
816 


Fior DI 
Mazzo ui NOZZE 


Per imbellire !a Carnagiona, 


Onde far rispleniere il viso ABagonte Eli 
lezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alle 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte € comunica la deli. 
iosa fragranza e delicae tinte del giglio e della 
rosa, È un liquido ‘o e lattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare © rilocare Ia 


Inglesi e principali Pro. 
brica in Londra: 111 & 126 
‘ea Parigi e Nuora York 
vendesi presso Placidi Corso 843 — 
ini, Via Giubbonari, 6) — Augusto Be- 
ale, 8a Roberts o C. Piazza S. Lo- 
renzo in Lucina, 86 e 37 — Sinimberghi, Via Con- 
dotti, 46 — Rocco Chieco, Via Maddalena, 48 — 
Borotti, Via Frettina, 117 — Mantegazza, Via No- 
zionalo — 176 Nereo Costantini, Vir Nazionale, 2 
— Ricco 0 Materozzo Piuzza in Sucina, 5 — G. Ba- 
ter, Piazza di Spagna, 41 — Bregia, Corso 8: 
Belle Senets 0 Comms, Corso, 385. 


FABBRICA PREMIATA A VAPORE 
DI CIOCCOLATA E CONFETTI 
LORETI e COMP. 

Roma, ria del Mosaico 61, presso S. Pietro. 
Prezzi vantaggiosi. 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


Le puobbicazioni di questi evrisi non st fanno agiorni 


TA 


25 paro! 


| ; ipo à, cont. 
an 1 G4TBGORIA Temits 


3 nie gli corisi per vendite di 
Sosa ed ojferto di 
Capisali, aretti del Udo, 9038, Banchi 
Presi dij}ite, affi di appariamanit e locali t94i 0 
mobilicti, vendite di canali ed altro di qualche entità. 


Im più di 


cutegarta co; 


colegoria comprende tutti gli avvisi di vendite 
di commestibili, eino, curbone, terruglie, specialità, 
sarà, 


25 paroîe 
cent. 50 


Zaparengono © questa colegoria. gli avvii di camer 
Siloesinont Mobili de non Spia a 4 cnblent 
riderehe. e offerto di personale. @ qualunque cas se 
come è traduttori, contubii, maestri, persone di se 
gio, vervlite per occasione d'oogelti in uso, avvisi di 
smarrimenti, od alii anwunsi di poco enttà. 


me) 


Partenze da Eoma per le linee di 


— Ve lo hanno detto? 

— Più di una volta. 

— Marianna? 

— Si 

— La vostra amante, insomma. 

— Quantunque certe confessioni non sì debbono 
fare, non posso negare al signor marchese... 

— E fate bene, tanto più che una confidenza 
vale una confidenza. 

Frilonx accarezzò il calcio della carabina dicen- 
do a se stesso : 

— Finalmente ci viene! 

Il padrone, infatti, veniva alle confidenze. 

— Volete guadagnare una dote per la vostra 
amante? chiese brascamente il signor Di Chazey. 

— Per Marianna? 

— Si 

— Io non domanderei di meglio, o per Marian- 
na, 0 per un'altra — rispose cinicamente Friloux. 
Ma come? 

— Ve lo dirò io! 

Friloux aprì tanto di orecchie. 

Il marchese Di Chazey aveva la parola breve, 
e non cercava, per solito, le espressioni. 

Ma qualche volta ci sono delle complicazioni che 
imbarazzano i 

La situazione in cui, in quel momento, si tro- 
vava era una di quelle. 

E per conseguenza, il signor Di Che 
bene di givare la posizi 


— La signorina Jausset — cominciò — è una 
bellissima ragazza davi 
— To era certo che il 
stato del mio parere. 
— Appena la vidi ne rimasi colpito. 
— Come tutt 


ignor marchese sarelbg 


— Con uno zoticone di Orchamps. 

— Con Pietro Morand 

— E'un vero peccato ! 

— I Morand sono brava gente, e la piccina non 
starà, male con loro. 

— Ma ella vale molto di più. 

— Non dico di no; ma sembra che ella si con- 
tenti del sno Pietro, e perciò credo che le nozze 
si faranno, 

— Eh! via! 

— A meno che non nasca qualche impediment 

— Nascerà ! 

— Crede il signor marchese che qualcuno man- 
derà in aria il matrimonio progettato ? 

— Ne sono certo. 

— E chi sarebbe questo qualcuno ! 

— Io stesso! 

Il signor Di Chazey pronunziò queste. parole 

senza ombra di esitazione. 
{ava la masghera, 


(Continua) 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 20 rsîlioni interamente versato 
reg. 


17° Decade dall’it al 20 dicembre 1889 - Prodotti approssimativi lordi 
nn 


RETE 


| Viaggiatori 


Bagagli {Gr. Velociti/Picc. Velocità 


PRINCIPALE. 


Prodotto 


TOTALE | per chil 


1889 .. 95,004 37) 1,126 29) 7,568 90] 
188 ., 86,061 61] 1,631 71] 8,462 01 


804 09| 
1,575 19| 


Differ. 1889]| -|- 9,082 76|— 305 49j— 893 11 


1889 .. 


Prodetti dal 1, huglio al so Biacmore: 
2,317 59/30,104 85) 259,140 41) 1,816,786 59) 29,750 89] ? 


— 1,071 10] 


1888 .. 285 41|31,647 57| 162668 74| 890/414 01 4 98] 4,79 a 6224 18 


Diîter. 1889/|{-117,032 18 25|pI6ITI Gr] 


,005_00|- [4 504 81 


RETE COMPLEME NPA 


| 10510 18] 
. |__#816 17] o] 70 to 


Prodotti dela decade. 


1,249 sil 


2,196 1L 
1,658 19 


CASARENTO 
di rund al alitare 


i giar 
Il detio fabbriceto trovasi in amenissima e sa 
fubre po 


fabbricato. 

endo panorama da tutti i lati, do una parto 
«duta generale del prato ovo duo volte all'anno 
ha luozo la fiera del bestiame; dall'altra veduta 

della Paranzana o la Montagna di Vi 
Per lo trattative rivolgersi: 
in VITERBO presso il sig. Benigno Battigalli ; 
in ROMA presso Alessandro D'.Afré, Capo lo Case. 
Si cederobbe puro tutto il mobilio esistento in 
duo piani, con legante e comoda milord in buo 
iiuento del tutto nuovo per un 


74 827 92 


la VALCI 
lo proprietario « 


‘Genuinesigere 
Seguen firma 


Sopra ogni astuccio. 
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NELEUFEICIO eoriocommessiso, via Gueta sad, 
SERIO co i Libro Oalck. rosa miti 


CANTINA SALVATORI vada 


stanto 
icno quelli scorso estate. 
© bottiglie. Olio fino Li 


LEO Di IDIOO Pte 
SIGNORINA 


erca presso graudo casa posto 

‘n. Parla francose, fodosco © 

ftallano o lavora anche da sia © modista. Srlero fermo 
in posta per G. S, M. Roma. 

dà lezioni lingua tele 


SIGNORA Di BERLINO dui 


Serivere fermo posta E. D. Roma Co 


GIOVANE SVIZZE! 


che conosce la lingua tede- 
sca, franceso ed italiana © 
stato ocempato per 3 anni e mnezzo in case di Dauca, 
occupazione. Buoni eertifezti e referenze. Pretese mo- 
Scrivore fui posta I. H. 91 Roma. 


icotto © spie 
Cartoleri 


| SIGNORA VEDOVA 


raiglio, possibili 
renzo vt 
N. 90, R 


MEET UROI 


\11,15p] 


tsmer| 5,—p] 


2,50p] 5,50p] 


CEDEREBRESI © tanonti mezzanino, 
‘bol 7 camere ciascuno, can- 
sofa, sotto prezzi locazione, oppure nditterebbesi 
mobilia, prozzo distretissimo anche giounalmnte. Prinei- 
Po Amodto 67. sa 


APPARTAMENTI SIGNORILI fitiinrae 


ambasciata ed uMel. Palazzo Parisi, via $, Martino 4, pres- 
80 piazza Indipendenza. Due accessi da li seuloni di 
marmo, ferza scala di servizio, gaz, ‘occ. Visibili tutti 
i giorni dalle 10 alle 1. 838 


AFPARTAMENTI £l'ooro Vittorio Emantalo sit, 


Eaposizione mossogiorno. Rivok 


Hersl ni rispettivi porti 


Arrivi dalle linee di 
Nopoli 640 330] 75 9] Sii 
Fironso-Bo- Be 
| logna-Ch. 61001 1,50p|5,50 pl — 
|Foligu-Ane.11,452| 5/10p[9,30 p| 1,202) 


t1,66p] 9,6 plL1,15) 
[0 10pp3 200] 61 


(ERRORE 
[Aol deli ,27a}10,102|12,50p) 7,30p| 
FRS e su sl 


{| rRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


148, al 1. piano, 9 camere © i 
con due ingressi. Terr: pere fontane 

da lavare © bueataio anesso. Duo cessì all'ingl 

marcia prenno oe. Ksposklone a morsugi 

ribass 


Marco Minghetti (pisa Sciarra): Oggi: Zumpone con lenti 
Costoleto alla Misigliene, Serviion pregi desi od alta cari 
ta. Locale nperto ole in mezzanotte 


————_—st-_—_—_—_——— 
D'AFFITTARSI. 


senn3s I CATEGORIA ‘eee 
COUPE E MILORD Rate, ali ci Cor 


olto molle, bagher, fto 
ficana e finimenti ‘a tolo 6d a pariglia: Vie dello apo 3 


APPARTAMENTO fe. veto ni e 


mi ino, 
iù Zucabelli N, 16, in vii Via RATE 
li ‘805) 


CASSALI I) d'occasione di la fabbrica vien 


nese, IC rorevollaimo, piuma 


uma part. [530] 3100] 


ivoli arr. _|8 (DL 


"n 
Tivoli par "16 pe 


GIOVANE: CONTABILE itrcnzo, assumo 


miuistrazioni; compilerebbe bilanci, inventari; riorganizze- 
rebbe aziendò arruirate; darebbe lezioni contabilità © frau- 
coso. Dirigersi via Gueia 69-A interno 2 * —865 


UNA SIGNORINA stime segnate eni | 


segno © ricamo, Scrivero A. Z. fermo in posta boma, 


INGLESE FRANCE:E E TEDESCO “nere 


a parla 
re 0 sorivere praticamente quanto occorro per la necessità 
della vita, del commercio e della professione, senza lo noie 
e perditempo delle regole gramma ivolgorsi al Po 
tito Intorpreto o Traduttore uficialo Via Firenzo 48, di 
fianco al Ministero della Guerra, dallo ore 12 alle 3 dallo 6 
allo 9 pomeridiane. 


NOBILE: SIGNORA socsatoto otento cesso Rome 


modico prezzo a signore stabile residenza. Diriger lettera 
Suo inearieato Ortenzi Filippo, Bonarroti, 42. 


GIOVANE qua Moraag liceale $ gita rofrsizo cera 
Colombo, Via Budario, 25. 
0 più tardi, 


CERCASI -PEL 1° MARZO solenne: 


cina, prosso persone rispettabili. Posizione centrale. A. L. 
fermo in posta. Ù i 


» 
mentèe, Prix. modèrò, 


Colonna s70 A angolo palazzo Chi 
Gare 


CAMICIE DA UOMO sx tea 0 


Landa L. 150, ioganti per eli 
Foctanea di pra 


CAMERA E giLoTTO MOBILIATI forme 


rito ‘a mezzogiorno, con caminetto’ presse 
tema | go seri dA ego, fe cani) res 
Chi 


UN GIOVANE con oltime referenze presenta docu- 
spit menti è sauzione, cerca occuparsi $ 6 

pera come peri iv 
gro a rauo, cont sattore, Scrivere 


Ti gl TENORE. ssi ic son pla prot | © 


n 
SIRTORIE DA SIGNORA termi $i 
scente l'italiano , esperta taglio abiti anche uso nuova 


scuola. berlinese ' cerca stabile. Offerto 
Roma,P. R. 8. I11. cea 


SIGNORINA TEDESCA ciato inte musi 


referenzo, impiegherelbesi co 
ÙLs Fi 


'AFFITTABSI 


PER MOTIVO PARTENZA scio, sepercamone 
16 mobiliato. Prezzo mitissino. Per inform» 


zioni recorsi al Vialo Principessa Margherita, 69, Scala do 
Sira mezzanino a destra. 


BELLA CAMERA INTERNA fi Bei 'nine 
stero della Guerra © Finanze, La camera ba due fnoetre 
td è portetamento libera © ben moblinta, si cedo per le 
Se so'al mese a persona rispettabile © di cirio condiione; 
Rivolgersi ai purtire N. 4î, va Fironte. 


FAMIGLIA STRANIERA stico nen 
camere sepate elegantemente mobiliate, csposizione a mer 
rogiorno. oral Via Venti Settembre 95, al mezzanino. 


CAMERA E SALOTTINO sen 


era, Si desidera un signore solo, Indirizzarsi 
N. dî, negozio suauti. 


DUE CAMERE LIBERE tono n 


con comodo di cucina prezzo mitissimo, 


APPARTAMENTO ES 3afaltzso OR : 


ile © via Argentina, prcieo 


PRESSO DISFINTA FANIGLIA Sinisze 
PRESSO DISTINTA FAMIGLIA Eolie 
DE——— 

" Corrispondenze. 


due letti clega vtemento mobiliata per peniona sola, con pen- 
Bilito, piazzo Navona, p. 3 di frunte 4 8. Agneso. 
25 parole L, 1. — ogni parola in più cont. & 


Perchè? Uns tua riga 
Eppuro cuore devo dirti 
che di adoro, qualunque sla sorte nl hai destinata. 


Ricovolii inci jus preilsime, Appona 
Divorzio fesso forare impltcto sette. tuimo 


rulo deliranto tuo amore. Auguroni forza e costanza fidus 
igliore. Di ri Si 


19 impreviste mercoledì una e mezzo. Cuore 
non s'in gui tristi; soffro, femo! Prego Iddio stil 
Lone. Dare la vita so potce renderti fille, Amami qua 
to t'ama BIMUTABILIS, 


Priva oggi notizie, non sont 
Eternamente toga: Spirito mio astuto 
Dal giorno che non abblamo pointo vederci, ti cl mai rame 


rammentato di mne, che fanto ti adoro? Riguardati, curati, 
or amor mio ! Addio ! sis 


Tres Atto invano, spero non sarai ammalata. Lanedl 
MES furò passeggints sebbeno sembrami imprude 
Sarò da to mercolod, non pote prima. Tris pensieri 
aftiggono. (8) 


Rileggi potendo romanzo | vedrai ‘quanta dif- 
Parigi CHEESE 
p ‘me sembra secolo nom ti st Ho. arca 


Cugina adorata Matia da 10 i 2 
daria. Len mi sembra tu debba farne calcolo sì severo, pat 
= la centesima volta. Se l'amor mic 


Stab, del Popolo Romano — Carta Dis Earico Magnani 
Inchiostri Ditta Berger-Wirtà, Lipala, cas deposito in Roma 


La verte 
che si spo 

te, è centra 
in un perio 


Socivia pe 
al Nori < 


50 la cost 


seppi 
Non el al 


enum 
vano conci 


per la delim 
fluenza nel 
la cui conc 
scimento 
da part 


Nota por 
quei territ 
zione e di c 

Le vose sd 
zambico giu 
toghesi, co 
maggiore SA 
de 
glese Joln 
nome del sq 
sconti 
gliato a carl 
toro tre È 

P 
porto 
sÌ conîer 
che € 
John 
Bpediz 
tura delle li 
Pinto dicev 
vano non 
ma densi tr 
agont 

L 
dente 
eccomi 
il richiamo 


il quale 
ropa— sinva 


PEte 


Rione di spos 
mente 1° 
‘onaisi in 

0 davl 

— E allon 

— lo le fa 
Yolesse... 

— Il signd 
quello che vi 
ella vi accor 

— Cert 

— Il signd 


molto a deci 


sogno di voi, 
I due uo 
volta del cas 


